ABBONA; 
Ustero Fr. 18; 
mestre ed anno in proporzione. 
da qualunque sa n o 
si ricevono in Piazza Goldoni N. 1, pianterreno. 
minietrazione del giornale «Il Piccolo», via Sil 
cent. 20, arretrato cent. 40. 


Anno 56 _Ui 


Inserzioni a p: 
Redazione: Vi 


ES 


MENTI al «Pioooloi soltantò a itiezzo postale; 
al «Piocolo della Sera»: Italia per trime 


Pagamenti anticipati. - bonar 
ma deve finire col trimestre solaré, À Lisa 
— Non si conservano e non &l rest 


‘a Silvio Pellico N. è, x p., 


der trimestre L. 14; 
1 Estero Fr, 18—; so. 
ento può comincia; 


citata 
Due 


Da fuori itneiare 
vio Pellico N. ta 


o) 


agamento e abbe 
AMMINISTRATO! Li vp, 


Un complott 


era) La 
Br 
"0 


0 sediziono 


Trieste, Senato 


24 Luglio 1920 


Telef 


striali, mortuari, fidlanzamenti e parteci 


cialì come: Informazioni del pubi 
Onorificonze ecc. Data 4. Colletti 

Non si rasume alcuna responsabi! 
minati. Rivolgersi all'Unione Pubblicità 


27, 


200, Redazioni 


Amministrazione a 
Interurbani: 


Pubblicità: N. 80 


oni: 


INSERZIONI: Larghezza della riga 65 m/m. Press 


ringraziamenti T 1,50. Finanziari e legali 


abilità per le pubblicazioni in giorni o posti 


485 e N. 5E0, 


per m/m: Avvisi camumerciali, indu 


pazioni di matrimonio L. Lf. “omunicati e 

L. 3. Nel corpo del giorny® “tbriche spe 

co, Cinematograt e Varietà, No% di ©ronaca, 
vedere ultima pagina. Pagamenti anticipati 


deter 
Italiana, "'rioste, Piazza Carlo Goldoni N. 1. 


Nuova Serie - N. 218 


ROMA, 23, sera. 

Oggetto di tutte le conversazioni oggi 
falla Camera erano le dichiarazioni fat- 
{te ieri dall'on. Giolitti. E' da lungo tem- 

Po che si parla di pescecani, che a tutti 
|} costi creerebbero una grande resistenza 
gcontro i progetti finanziari del nuovo 

Ministero. Gran parte della stampa r0- 
mana invoca dall’on. Giolitti una pronta 
inchiesta per individuare i p 


ca. 


A 
Sg 


Tecchi nomi, 
Le prove del complotio 


da 


f Giolitti, uomo per sua natura prudente, 
quon avrebbe fatto in piena Camera, e 
strema Sinist una affermazione di 
tanta gravità, senza possedere a Pala: 
| Tetta complicità di alcuni pescecani nel 
tentativo di solle ne delle classi pro- 
N La domanda che tutti si rivolgono è sé 
Qesiste una preondinazione nei continui 
Sto caso si invita il Governo a chiarire 
alla Camera le sue dichiarazioni. 
ti, obietta: «Ammesso che l’attuale Mi- 
Nistero possa essere rovesciato a questo 
ra impossibile, il successore dovrebbe 
JN Assumere come un sacro obbligo quello 
eredita. Ogni opposizione ci sembra dun- 
#que stolida ed inutile. Ma l’on. Giolitti 
Istono mandanti pei reati che in questi 
giorni si sono compiuti. Qualcuno ha an- 
Te fatte dall’on. Nitti per servire da pas- 
ci jserella tra la Monarchia ed una sua re- 
lalisti ufficiali, i quali non si fidarono 
ertamente dell’on. Nitti, credendo di ri- 
> « Malta finanza, L'on. Modigliani ha espres- 
So la sua opinione in questo gigantesco 
gSene realmente convinto. A Montecito- 
to si pensa che se l'on. Modigliani è 
Ue personali che gli impongono il preci- 
So dovere di. denunciare dalla tribuna 
Una denunzia dell’on. Rossi? 
Sulle rivelazioni che si è in punto dì 
Msonaggio, di cui non possiamo fare il no- 
e, ci informa che l'on, Francesco. Ros- 
ova, ha consegnato giorni or sono al- 
« Porzio, sottosegretario alla Presi- 
Miazioni di Roma e di fuorì. Pare che l'on. 
ori0fPorzio abbia subito sottoposto le carte e 
Presidente del Consiglio, on. Giolitti. 
RINO E' stato dunque in base al passo com- 
futo ‘essere in grado di formulare le 
scouse contro i pescecani miliardari alla 
sempio, che esiste un lungo e documen- 
diato telegramma del Prefetto di Geno- 
& grossa finanza e noti speculatori di 
Orsa, per far naufragare ad ogni co- 
®pprovata in questi giorni in Parla- 
ento? 
Sto movimento, le cui inaspettate conse- 
uenze danneggiano prima di tutto l’al- 
HO) due grandi focolai del commercio e del- 
f@ll' economia nazionale? 
Prefetto di Milano, ha segnalato a varie 
Piprese questa strana. corrente di sabo- 


Specialmente mentre rispondeva all’E 
zo Braschi le prov refutabili della d 
letarie nella capitale. 
Scioperi che affliggono il Paese, e in que- 
.L'Epoca, chiedendo questi schiarime 
porta da qualche congiura, il che ci sem- 
di far approvare i progetti finanziari che 
affenma che c'è. Egli assicura che esi- 
che sussurrato a Montecitorio di mano- 
ibblica sociale, e della diffidenza dei so- 
Migconoscere in lui il rappresentante della 
aneggio dell'alta finanza, mostrando- 
Qfconvinto di ciò, possiederà informazioni 
arlamentare quello che conosce», 
are, il Giornale d'Italia scrive: «Un per- 
Si, deputato socialista del collegio di Ge- 
sgeWenza, alcuni documenti relativi alle agi- 
adiSile informazioni fornite dall'on. Rossi al 
WPiuto dall’on. Rossi che l'on, Giolitti ha 
amera nella seduta di ieri. E vero, per 
Va circa la scoperta di un complotto fra 
o l’audace riforma che sta per essere 
Risponde a verità che il centro di què- 
Sto finanza, sia fra Milano e Genova, i 
E’ vero anche che il comm. Flores, 
aggio inconsulto e delittuosò della poli- 


Gbeztica finanziaria? Si è fatto in questi gior- 
TA i il nome dei fratelli Perrone e dei fra- 


Sedtelli Perrone si parla. molto a Monte- 
Fiorio», 
Mi 18 Tribuna, nella sua quarta edizione, 
41) fperò, così smentisce la notizia pubblica- 
pina dal Giornale d'Italia: «Un giornale 
della sera ha pubblicato: sotto il titolo 
SPer l'accusa dell'on. Giolitti alla pluto- 
razia rivoluzionaria» una serie di no- 
venditizie a proposito della parte che i pesce- 
ceiicani avrebbero avuto nei movimenti che 
fg anno turbato in questi ultimi tempi il 
'2Paese, 3 
«A questo proposito il giornale afferma 
‘he il deputato socialista di Genova, on. 
gi rancesco Rossi, avrebbe consegnato al 
ottosagretario ‘on. Porzio alcuni docu- 
Ì oi Telativi alle agitazioni di Roma e 
uori. 


li 


) afffimise di assumere informazioni e di of- 
L ciare le autorità locali per impedire la 
f@isoccupazione». 


Una interrogazione contro Ansaldo 


3 L'on. Francesco ossi ha poi inviato la 
sridOfSeguente lettera al Giornale d'Italia: 
Signor direttore, leggo nel Giornale d'I- 
dia di oggi i documenti relativi ad in- 
.geustriali 0 a pescecani. Nulla di meno 
c@esatto. L'unica circostanza è quella di 
a mia interrogazione presentata al Go- 

emno su recentissime agitazioni ope- 
chel Ale nel genovesato, per cui ho ‘chiesto 
all'on, Porzio, nel colloquio avuto, di 
ualPrendere nota che avrei chiesto l’urgen- 
za, Non. parendomi che essa potesse at- 
endere, come altre, un lontano ordina- 
Tio svolgimento. Sno Francesco Rossi». 
on. Rossi ha poi riferito nei corridoi 

È della Camera, che egli ha.avuto un col- 
Moquio con l'on. Porzio, a Palazzo Bra. 


L 
ti @Schi, nel quale si è parlato della casa 
cità Ansaldo, ma che però non ha consegna: 


fo documenti di sorta. 

seco il testo dell'interrogazione. del- 
on. Rossi: «Interrogo il Presidente del 
Consi lio per sapere: A) Quali provvedi- 
ti intende prendere di fronte al fatto 
(Gi licenziamenti di operai avvenuti in 
‘uesti ultimi giorni nelle acciaierie An- 
Saldo di Sestri Ponente; B) Se di fronte 
Al caratiere manifestamente pretestuoso 


TI licenziamenti, evidentemente .in- 
1 


iche giudiziarie a danno 
voratrici, vittime di specu- 
tiche da parte dei loro padro- 
, infine, mon erede doveroso è 
e alla vantata finalità della 
ociale assumere da parte dello 


Rratione degli stabilimenti ab- 


ustizia si 
gi Stato la 
bandonat; 


ecani’ ini 
parola. Nei.corridoi di Montecitorio e ne-| 
gli ambienti giornalistici circolano pa-| 


Il Giornale d'Italia sostiene che l’on.| 


di circoli plutocratici 


contro i progetti finanziari presentati dall’on. Giolitti ? 


® 


! fratelli Perrone e Max Bondi 


Il Giornale d’Italia riferisce anche la 
voce di un acuto deputato medionale, il 
quale trovava che tutti i grandi e picco- 
li giornali finanziati dai fratelli Perro- 
ne, direttamente 0 per il tramite della 
Banca Italiana di Sconto, tendono con 
articoli di fondo di vario tono, a svaluta- 
re le accuse lanciate contro i pescecani, 
magari addebitando all’arditismo oppu- 
te all'imperialismo francese le origini 
del turbamento italiano. 

Jl giornale in parola invita i fratelli 
Perrone ad intervenire nella questione, e 
domanda anche all'on. Max Bondi, del 
quale anche si è fatto il nome, perchè 
non sente il bisogno di una esplicita. di- 
cilarazione, 

La Tribuna dice che, prima di fare 
nomi e di accusare, è necessario distin- 
| guere da una parte e dall’altra. Le clas- 
si finanziarie ed industriali ed i loro uo- 
mini moralmente sani e politicamente 
| previggenti, che sono la maggioranza, 
devono affrettarsi a distinguere, mostran- 
do con i fatti dî hon avere nulla a che 
fare con i metodi accusati, anzi di ripu- 
diarli con tutto lo sdegno che meritano, 
| ed il Governo ha pure il dovere di di- 
{ stinguere separando il grano dal loglio. 
Ed il miglior modo per distinguere da 
i parte sua è di colpire ‘direttamente e ra- 
dicalmente i colpevoli su cui ricadono le| 
gravi accuse. Tutti gli italiani glie né sa- 
ranno grati, e grate soprattutto gli do-! 
vranno essere quelle classi dell'industria | 
e della finanza che hanno il massimo in- 
teresse a non essere confuse con isolati} 
dilettanti di sabotaggio anarcoide con- 
tro la restaurazione finanziaria dello 
Stato. 


Si invosa una inchiesta 

| E' noto che si trova dinanzi alla Ca- 
| mera una petizione presentata dal signor 
Turletti contro l'alta banca. A_ proposito 


presentato, per il Gruppo socialista, le 
seguente mozione: «La Camera, ritenu- 
ta la gravità dei fatti denunziati nella 
petizione Turletti, alcuni dei quali la 
Commissione per le petizioni dichiara. re- 
stare fin da ora acquisiti nella loro ma- 
nifesta e deplorevole gravità; considera- 
ta la portata politica dei fatti stessi, in 
quanto investono organi e persone di 
Governo, e coinvolgono i supremi inte- 
ressi del pubblico, invita il Governo a 
presentare immediatamente una propo- 
sta di legge per la nomina di un Comi. 
tato parlamentare d'inchiesta, munito di 
tutti i poteri istruttori dell'autorità. giu- 
diziaria, per indagare sui fatti denun- 
ziati dalla petizione Turletti, e proporre 
alla Camera tutti i provvedimenti e le 
decisioni che ritenesse del caso, e frat- 
tanto delibera che il Governo metta a 
disposizione della Camera tutti i docu- 
menti relativi ai fatti che formano ‘og- 
geto della petizione Turletti». 


Nove milioni di rendita 

venduti in due giorni 

Da ultimo ecco quanto scrive la Tri 
buna: «Sappiamo che in seguito a pro- 
cedimento penale iniziato dalla Procu- 
ra del Re a Roma, per aggiotaggio, sono 
State eseguite importanti perquisizioni 
nella capitale. Queste perquisizioni han- 
no portato alla scoperta di documenti 
dai quali emergono risultanze gravissi- 
me a carico di alcuni speculatori di Bor- 
sa. E' stato accertato che a Roma, in goli 
due giorni, sono stati venduti circa nove 
milioni di Rendita dello Stato con lo 
scopo di deprimerne il corso. Le indagini 
dell'autorità giudiziaria continuano e 
saranno eseguite ispezioni e perquisizio- 
ni in parecchie altre città d’Italia. La 
autorità giudiziaria intende procedere 
col massimo rigore contro i responsabili 
delle sciagurate manovre borsistiche 


Mint 


di questa petizione, l'on. Pio Donati ha 


che rappresentano un vero attentato al 
la solidità della finanza nazionale». 


| 


ROMA, 23 sera 

La seduta è aperta, come al solito, alle 15, 
dal Presidente on. DE NICOLA. 

_Si comincia dalle interrogazioni sui disordi- 
ai avvenuti a Pettorazza e Calitri. Dopo di 
che l'on. AGNELLI, sottosegretario alla 
Guerra, risponde alla interrogazione dell'on. 
Barberis sul funzionamento dei Tribunale mi- 
litare di Trieste. i 


Pel Tribunale militare di Trieste . 


Dice il sottosegretario che effettivamente 
al trenta giugno i processi pendenti al Tribu- 
nale militare di Trieste erano ancora 7423, 
Questa cifra, però, rafPresenta già una di- 
minuzione in confronto del numero dei pro- 
i in corso alla fine del mese precedente, 
trova la sua spiegazione nol fatto che il 
Tribunalo militare di Tri ste è ancora un 
Tribunale di guerra, ha, ‘cioè, competonza 
non solo per i reati così detti militari, 
anche per molti altri reati commessi da per 
sone estranee alla milizia. 

Avverte che in tutti i casi in cui l’amni- 
Stia era applicabile è stata già applicata. 
Degli imputati, invece, soggetti a giudizio 
molti potranno fruire dol beneficio dell'in- 
dulto, la cui applicazione è però necessaria- 
mente condizionata alla celebrazione del di- 
battimento. Quanto ai detenuti per questi 
processi, essi sono soltanto 1500 estranei al 
l'Esercito, z 

Assicura che le autorità militari pongono 
ogni cura, compatibilmente col limitato per- 
sonale che la smobilitazione lascia disponibi- 
le, nel sollecitare la risoluzione dei giudizi an- 
cora pendenti, 

BARBERIS (soc. ‘uff.). Esorta vivamente 
il Governo a curare che le procedure ancora 
în corso siano esaurite colla maggior solleti» 
tudine, per guisa che i molti soldati che anf 
cora sono rinchiusi nel carcere militare di 
'lrieste ovvero che sono in istato di libertà 
provvisoria, ma trattenuti sotto le armi, sia- 
no finalmente restituiti alle loro famiglie. In 
Siste per la smobilitazione tante volte invo- 
cata e tante volte promessa, e ciò anche per 
conseguire la invocata pacificazione degli 
animi. (Applausi all'Estrema). 


Le dichiarazioni dell'on. Alessio 


Si riprende, quindi, la discussione sulla 
nominatività dei titoli. Parla il ministro del 
l'Industria on: ALESSIO. Egli riconosce che 
la questione presenta aspetti tecnici estre- 
mamento difficili, ma. il problema politico è 
dato dalla necessità di ricostituire le finanze 
dello Stato. Non conviene quindi considera 
re le singole forme tecniche, ma le finalità 
cui sì ispira. E occorre che il Paese dimostri 
di voler fare ogni sforzo per sistemare la 
propria finanza con il pagamento delle passi- 
vità che ha dovuto contrarre per la guerra. 
Questa energia di ricostituzione è opportuno 
far valere non solo all'estero ma anche al 
l'interno. 

La guerra ha portato una grande rivoluzio- 
ne mell'economia soprattutto con lo sposta- 
mento e il raggruppamento della ‘ricchezza 
nelle mani di pochi. Ciò ha prodotto nelle 
masse, non solo tra noi, ma ancho all’estero, 
una. inquietudine di fronte alla quale è ne 
cessario sia evidente l’imposizione di un sa- 
crificio più alto da parte delle classi più 
ricche. È ciò anche per un principio di giu- 
stizin contributiva. 

Contesta l'affermazione dell'on. De Viti de 
Marco che le classi, le quali esercitano la 
maggiore influenza politica, cioè quelle dei 
professionisti è dei salariati, non contribui- 
scono alle spese dello Stato, venendo ad esse- 
re esonerate dalle imposte. I professionisti 
e gli impiegati sono sottoposti alle imposte 
come tutti gli altri cittadini, e sui salari, la 
cui elevazione odierna corrisponde in parte 
al rinvilio della moneta, si incidono sopra 
tutto le imposte sui consumi. 

Non occorre preoccuparsi del ribasso avve- 
nuto nei titoli in seguito all'annuncio dei 
provvedimenti, Ciò era naturale, essendosi 
creato con la presentazione di essi al Parla- 
mento un periodo transitorio. Ma per giudi- 
care gli effetti del provvedimento occorre at- 
tendere la sua sistemazione definitiva. 

Afferma che la nominatività dei titoli ten- 
de ad impedire il concentramento delle rie- 
chezze, che è sempre pericoloso e che essa 
non rappresenta aleun pericolo per le Società 
anonime, perchè quando si sarà regolata la 
trasmissione dei titoli, rendendola facile, ri- 
marranno tutti i benefici e si elimineranno i 
danni che ora provengono al fisco., 

Nega che la nominatività possa avere Jef 
fetto di fare emigrare all'estero i capitali, 
date le attuali condizioni dell'economia in- 
ternazionale, v 

sserva che la nominatività non può nean- 
che influire sul processo della atircolazione 
ella moneta, determinando una ‘rarefazione 
di medio circolante, quindi un aumento del- 
la circolazione cartacon. Infatti coloro. che 
venderanno i titoli per sfuggire alla nomi- 
natività dovranno trovare altri investimenti, 
o quindi il prodotto della vendita ritornerà 
nel processo della circolazione, senza che sia 
necessario emettere nuova carta moneta. | | 

Nota, infine) che se la nominatività aves- 


Le dichiarazioni del ministro Alessio (©: 


sul disegno di legge per la nominatività dei titoli 


nostri capitalisti, distogliendoli dall 
in titoli, ciò sarebbe di gran ve itaggio per 
l'economia della nazione, perchè i “grandi 
proprietari impiegherebbero le loro rendite 
ne] miglioramento dei loro fondi. A 
Concludendo, bisogna iniziare subito 
forte politica di esportazione, togliendo tutti 
i divieti. Solo mettendosi su questa via si 
potrà avere un notevole contributo alla rico- 
stituzione economica del Paese. Essa non po 
trà mancare e assieurerà un avvenire di fe 
momico e civi- 


‘impiego 


una 


condo lavoro e di progresso ccoi 
le. (Vive approvazioni). 


Gli ordini del giorno 

Dopo una breye dichiarazione dell’on, 
VITE DE MARCO. (rad.), il quale si duale 
che l’on. Alessio abbia travisato il suo pen 
siero, 6 un chiarimento del ministro Meda, 
imagpoggio alle suddetta dichiarazione; Los? 
TANGORRA (pop.), nella sua qualità di te 
latore, difende con grande competenza 'Îl di- 
segno di legge, rispondendo alle critiche dei 
vari oratori, ed esortando la Camera a vo 
tare la legge, che ‘rappresenta un atto di 
vera giustizia contributiva e di alta morali- 
SS TERE o 

Seguo lo svolgimento degli ordini dei gior- 
no. L'on. OLIVETTI (ib), livio He ge 
verno a tener presente nelle norme da emu- 
nare per l'attuazione della legge la necessità 
che la nominatività dei titoli sia applicata 
in modo da non danneggiare l'afflusso dei ci 
pitali allo Stato, e da non impedire lo svi- 
luppo della attività commerciale ‘6 indu- 
striare. 3 

L'on. ROSATI Marianno (lib, dem.), pro 
pone la sospensiva, per abinare alla legge 
in dis ione un progetto che riguardi la 
trasmissibilità dei titoli. i 

L'on. BONARDI (dem.), invoca una solleci- 
ta. sistemazione degli uffici finaviziari. 

Ton. BOGGIANO (pop.), sollecita provve 
dimenti di giustizia pei piccoli risparmiato 
ri che hanno sottoseritto al consolidato 5 per 
cento. ' 

GASPAROTTO (rinn.). Afferma la nec 
tà che nello stesso testo della leggo che im- 
one la nominatività dei titoli sia stabilito 
obbligo «el contribuente di denunciare pe 
riodicamente all’amministrazione finanziaria 
i titoli esteri di cui sia proprietario, e siano 
determinate gravi sanzioni finanziarie con- 
tro i trasgressori, v 

La seduta alle 19,40 è rinviata a domani. 


lia. 


Ì favori parlamentari 
ROMA, :23 sera 

La discussione generale sul disegno di legge 
per la nominatività dei titoli, è continuata 
oggi; domani la Camera voterà la chiusura 
del dibattito generale e si passerà alla di. 
sceussione degli articoli. Poi la Camera di 
scuterà i disegni di legge per l'aumento del 
le tasse di successione, per l’avocazione allo 
Stato dei sopraprofitti guerra e tutti gl' 
altri disegni di legge di carattere urgente 
presentati dal Governo. 

Una delle prossime sedute della Camera sa- 
rà xlestinata alla discussione del disegno d' 
legge che ratifica il Trattato di pice d 
San Germano, e poi la Camera davrà 
nare la proposta di legge per l’applic 
della proporzionale alle el r 
ve e per la sostituzione dei deputati. Si 
tiene che la Camera terrà anche sedute anti- 
meridiane per espletare i suoi lavori per la 
fine del mese. 


on. DE 


zione 
ezioni amministrati. 


—_e00- 


La questione del nigi adrstv 


ROMA, 23 

L'Epoca trattando della cessione delle na- 
vi dell'Adriatico all'Italia, che ieri il mi- 
nistro degli Esteri parlando dei risultati di 
Spa illustrò alla Camera scrive che la facol- 
tà data, all'Italia di riscattare quelle navi 
viene a' beneficare la Jugoslavia perchè con 
la tesi posta a Parigi della distribuzione del 
naviglio in rapporto con le perdite, la Ser- 
bia che non ha perso navi in guerra non a- 
yrebbe avuto nulla! Invece con la nuova 
tesi, siccome fra lo navi dell'Adriatico ve 
n'è una percentuale appartenente agli ar- 
matori jugoslavi, anche .il Governo di Bel- 
grado acquista il diritto al loro riscatto. Se 
restassero i territori del Patto di Londra al- 
l’Italia e Fiume a Gabriele D'Annunzio ri- 
marrebbero alla Jugoslavia le navi di Ra- 
gusa, di Buccari, di Segna, di Spalatp, di 
Macarsca e cioè una marina mercantile più 
che sufficiente per la navigazione locale. 
A Fiume i jugoslavi riconoscono di non a- 
vere nemmeno il 10 per cento del capitale 
della società di navigazione per la Dalmazia. 
Lo cose sono più complicate verso la società 
Dalmazia con capitali per due terzi slavi e 
per un terzo italiani. Se il territorio passasse 
sotto la sovranità jugoslava la navi di gue- 
sta Società si perderebbero e non solo, ma 
siccome vi è enpitale dalmato anche nelle 
società di navigazione di Trieste, da Belgra 
do si rivendicherebbero la quota che appar- 
terrebbero ai dalmati divenuti cittadini jugo- 
slavi. E così le basi di Fiume. e di Lussino, 


se per sffetto di cambiare le attitudini dei 


dove esistono grandi società di navigazione 


transoceaniche. Ed è per questo che i jugosla- 
vi si mantengono così intransigenti nelle lo- 
ro rivendicazioni sul Quarnero. La questione 


è più economica che politicn: se ottennessero 
Piume e Lussino metterebbero le mani an 
che sulle importanti flotte mercantili di quei 
otti. Ma un altro elemento di variazione 
‘può essere portato dall'art. 70 del Trattato 
‘di San Germano, che dà facoltà ai cittadini 
ex austroungarici di optare entro un anno 
per una nazionalità diversa da quella dello 
Stato che esercita la sovranità, In tal caso 
ammettendo per ipotesi che tutti quanti gli 
slavi optassero per la nazionalità serba, a 
Fiume potremo perdere il 10 per cento, a 
Trieste la quota di capitale slavo è appena 
un po’ più forte, a Lussino la percentuale in| 
danaro slava è minima. Viceve; a Ragusa 
vi è una parte di capitale italiano nelle lo- 
cali società di navigazione. In complesso cer- 
to se il problema adriatico si risolverà secon- 
do le eque aspirazioni italiane, una grandis- 
sima parte della fiotta austro-ungarica rimar- 
irà a noi, e specialmente quella destinata ai 
i yiaggi di Jungo corso, il che è giusto perchè 
gli slavi non possono vantare un capitale 
considerevole investito nella navigazione nè 
a Fiume, nè a Trieste, nè in Istria. Anzi si 
può dire che i proprietari della marina mer- 
icantile adriatica siano, essenzialmente della 
| Venezia Giulia. 
—toet 


Viofenfo affecco coniro Valona respinto 


VALONA, 23, sera. 

La motte scorsa i ribelli, in grandissi-| 
me forze, hanno attaccato tutta la linea, 
riuscendo in ‘alcuni punti ad infiltrarsi 
e ad oltrepassare i reticolati. Dopo lun- 
qhi attacchi e contrattacchi, 
nove ore, le mostre truppe, sappoggiat 
doi tiri della squadra, sono riuscite a ri 
stabilire le lince. Gli insorti hanno subito 
perdite gravissime. (Stefani). 


Lon. Tittoni a San Sebastiano 


ROMA, 23 sera 

Questa sera è partito per Genova il presi- 
dente del Senato, on. Tommaso Tittoni, îl| 
quale si reca a S. Sebastiano per rappresen- 
tare l'Italia alla riunione del Consiglio della 
Lega delle Nazioni che avrà luogo il 28 
corrente. 

Lon. Tittoni imbarcherà domani sul piro- 
scafo «Principe delle Asturie» che lo condur- 
rà a Barcellona, A San Sebastiano, l’on. Tit- 
toni sarà ricevuto da 8. M. il re di Spagna, | 
al quale consegnerà una: lettera autografa di 
9, M. il re d’Italia. Oggi l'on. Tittoni ha 
‘ivuto colloqui con il Presidente del Consiglio 


T 


durante | 


l 


on. Giolitti e col ministro per gli Esteri, con- 
“forza. Egli avrà anche dei collopui con i 
inistri spagnoli. 

tion. Retoni; come membro del Consiglio 
Wella: Lega delle Nazioni, ha oggi ricevuto 
dal Presidente degli Stati Uniti sig. Wilson, 
un dispaccio col quale convoca per il 15 no- 
vembre alle ore 11 in Ginevra tutti gli Stati 
aderenti ‘alla, Lega delle Nazioni. 


| 


ROMA, 23 sera 

Notizie attinte a fonte diretta ini mettono 
in grado di assicurare che il ministro dell'In- 
dustria e Commercio, on. Alessio, sottopor- 
rà all'approvazione dei colleghi nella "prima 
riunione del Consiglio dei Ministri che avrà 
luogo, lo schema di provvedimento che prov-, 
vede alla derequisizione del naviglio mercan-| 
tile. I 

Il provvedimento in parola sarà approvato 
per decreto leggo in quanto che il Governolo 


considera come una modificazione di norme 


Ale. 
lio. d, 
Î x {i 
Perrone nel preparare il detto provvedimen- 
to. Vi sono state però apportate aleune mo- 
dificazioni dall’on. Sitta, sottosegretario di 
Stato per la Marina ed i combustibili nazio- 
nali, che non alterano in alcun modo i eriteri 
che sono la base del progetto di derequisizione 
già noto. 


pae a 
n H META 
Der l'annessione di Ile nuovo province 
ROMA, 23 sera 
Stamane il ministro degli Eesteri, conte 
Sforza, conferà n lungo col'comm. Salata, in 
presenza del comm, Contarini, segretario ge 
nerale della Consulta, La conferenza sarebbe 
stata «ledienta ad aleumi atti relativi alla 
entrata in vigore del Trattato di San Ger- 
mano relativamente alle nuove provincie ed 
al progetti delle annessioni presentati ieri 
alla Camera, 

Sono a Roma Roma gli on. Conti e Mal 
atti e una depùutazione «dei partiti. politici 
tedeschi dell'Alto Adige che dopo aver con- 
ferito negli scorsi giorni col comm. Salata 
sono stati ricevuti mane dall’on. Porzio. 


La salute dell'on. Modigliani 


ROMA, 23 sera 
Le condizioni di salute dell’on. Modigliani 
Sono oggi molto migliorate. La febbre non è 
aumentata e le condizioni della ferita sono 
soddisfacenti, Moltissime persone sì sono re- 
cate dall’on, Modigliani lasciando le proprie 
carte è fra esse parecchi ministri. 


eden 


Una importanie conferenza 
a Palazzo Braschi 


ROMA, 23 sera 

Ha avuto luogo oggi a Palazzo. Braschi 
un'importante conferenza. alla quale hanno 
partecipato il Presidente del Consiglio on. 
Giolitti, il ministro degli Esteri, sen. Sforga, 
il presidente del Senato, on. Tittoni e D’amba- 
sciatoro «li Francia, signor Barrère. La con- 
ferenza inziata allo 1l, è terminata poco 
prima di mezzogiorno. 

np 


Psi muovo ordinamento dell'esercito 


ROMA, 23 sera 
Stamane alle ore 10, S. R. il conte 
di Torino .si è recato a Palazzo Braschi, dove 
è stato riceruto subito dal Presidente del, 
Consiglio. Poco dopo nel Gabinetto del Pre-| 
sidente entrava anche il ministro della Guer- | 
ra. Il colloquio fra i tre personaggi è durato} 
poco più di mezz'ora, ed ha avuto per og- 

gètto il nuovo ordinamento dell'Esercito. 


Ulfini echi dell'inidento Zanella a Fiume 
ta, TIUME, 28, sera 


Sono stati messi a piede libero i due ultimi 
arrestati in relazione all’affare Zanella., Lo 
Stercich esce con una decisione dell’avvocato 
militaro di desistenza da ogni procedimento, 
mentre contro il dott. Mario Blasich si pro- 
cederà per favoreggiamento alla diserzione, 


L'odissea di Bela Kun 
VIENNA, 23, sera. 
(g. s.) L'odissea di Bela Kun degenera in 
farsa 6 prende dimensioni madornali. E 
possibile che Bela Kun venga internato in 
Germania. Ad ogni modo, 3l conveglio dei 
prigionieri ruesi verrà rinviato da Stettino 
a Passau, ll punto di vista germanico non 
attribuisce al convoglio diritti extraterrito- 
riali: quindi deve essere rinviato come talle, 
senza eccezione di persone. L'Austria, dal 
canto evo, si rifiuta di riprendere i pri- 
jonieri, mentre gli ungheresi strillano che 
un debba venire estradato alla loro ven 

detta. Ù È A 
Le discussioni che si sono accese fra i tre 
Governi, hanno un interesse speciale, trat- 


i 


tandosi di stabilire le norme di diritto di 
asilo, che non sono fissate in alcun dirit- 
to internazionale. Il caso è certamente nuo- 
vo, e merita un esame anche 
vista teoretico. 


dal punto di 


| inglese. 


|'ora «così 


‘Governo nuovo. Se il blocco parlamentare 


Lo riparazioni chieste dalla 


» 
per l’eccidio di Spalato 
ZAGABRIA, 28 sera. 

L'Agramer Tagblatt ha da Belgrado in 
data 20, che l’incaricato d'affari italiano 
Galanti ha chiesto al Governo, secondò istru- 
zioni ricevute da Roma, in forma catego 
ca le scuse del Governo per l'eccidio di Sp: 
lato e un risarcimento in denaro e una pen- 
sione per le famiglie del Comandante Gulli 
e del motorista Rossi, vittime di quegli in- 
cidenti. 3 

Nei circoli bene informati si assicura che 
il Governo jugoslavo non risponderà al pas- 
so italiano, prima che non sia terminata la 
inchiesta in corso su questi fatti. x 

A sua volta il Governo di Belgrado ha in- 
caricato il suo inviato a Roma Antonijevie 
di fare i passi diplomatici d'uso presso il .Go- 
verno italiano in relazione ai fatti di Trieste, 
Pola e Zara. 


Un memoriale jugoslavo agli Alleati 


Secondo un altro giornale, il Governo ju- 
goslavo ha diretto al Consiglio Supremo de- 
gli Alleati a Parigi, una vibrata protesta 
telègrafica, con un esteso atto di accusa, per 
ì recenti avvenimenti di Spalato e di fr 
ste. Il Governo di Belgrado, in questa prote 
sta fa appello agli Alleati, affinchè pongano 
termine quanto prima alla situazione intol- 
lerabilo nell'Adriatico, situazione che minac- 
cia di perturbare la pace nel sud-est dell’ Eu- 
a. Nel memoriale il Governo di Vesnic, sì 
riserva il diritto di difendere di propria ini- 
ziativa il decoroso © gli interessi dello Stato 


Si 


Ì 


Inoltre, i jugoslavi si preparano a invadere 
le cancellerie alleato con memoriali sui fatti 
di Spalato, di Trieste cce.... ; 

Il dott. Krstel, capo del Governo di Spa- 
lato, ha comunicato a Belgrado che avrebbe 
inviato tutti i documenti riguardanti i fat- 
ti di Spalato. A Lubiana si lavora attiva- 
mente a interrogare profughi e raccogliere 
testimonianze ‘sui fatti di Trieste e Pola; a 
Zagabria e a Spalato sui fatti di Finme 6 
della Dalmazia. Con tutto questo materiale il 
Governo compilerà un memoriale che sarà 
stampato in serbo-croato, sloveno, francese e 


La versione ufficiale sui fatti di Spalato, 
le esagerazioni e le relazioni* tendenziose 
sulle dimostrazioni di protesta nelle città 
adriatiche e specialmente il modo con cui fu 
costituita a Spalato Ja pretesa Commissione 
d’inchiesta americano-jugoslava, possono già 
dare un'idea di quello che sarà l’annunciato 
memoriale, 


I colloqui tra Sforza e Trumbic 
Tl Jutarnji List ha da Belgrado che nel 


l’ultimo) Consiglio dei ministri, oltre ai fatti” 
di Spalato e Sri problemi di politica. inter- 
na, anche discusso il rapporto dettaglia: 


to di Trumbie sui suoi colloqui col conte 
Sforza a Spa. 

Secondo la relazione di Trumbic, pare che 
il Governo italiano non sia punto propenso | 
di fare passi per la ripresa delle trattative 
diretto in merito alla soluzione del proble 
ma adriatico, Il conte Sforza non avrebbe 
fatto dichiarazioni esplicite sui propositi del 
suo Governo a questo riguardo. 

Frattanto Ve: s come sapete, ha presen- 
tato le dimissioni del Gabinetto nelle ma- 
ni del reggente. L'attuale Governo rimane | 


in carica fino alla soluzione della crisi, per il | 


disbrigo degli affari d’ordinaria amministra» | 
zione, 

Il Gabinetto è caduto inaspettatamente su | 
una questione di secondaria iniportanza. La| 
legge elettorale era già approvata in massima | 
e nella prima lettura, quando un gruppo di 
deputati volle rimettere in discussione la 
questione del voto agl'insegnanti delle scuo- 
ile pubbliche, Li ministro Protie è la commis 
! siono elettorale, sebbene si trattasse della 
leggo olettorale per la Costitunte, con eri | 
rio punto liberale, avevano deciso che gli ime| 
piegati pubblici fossero esclusi tanto-dal vo- 
to attivo che passivo. Un gruppo di deputati 
insistette perchè il voto fosse concesso alme- 
no agl'insegnanti. Protic dichiarò che non 
accettava modifiche al progetto della Com 
missione e Vesnic a sua volta disse che non 
tollerava, finchè erà al potere, che singoli | 
deputati con manovre mutino il testo dei | 
progetti di legge. La Camera sa il suo pen:| 
siero: se dovesse con un voto mostrare di | 
non condividerlo, egli ne trarrebbe le con- 
seguenze. La wivace dichiarazione sollevò tu- 
multi. Quando si vetno ai voti 68 deputati 
votarono per Ja modificazione del paragrafo 
15 in senso favorevole alla concessione del 
voto agl’insegnanti, 84 votarono contro ogni 
mortificazione. 


La nuova crisi 


Il Presidente della Camera, Rybar, dopo 
avor aggiornato il Parlamento, sì recò dal. 
Reggente, al quale consigliò di riaffidarel 
la composizione del Gabinetto a Vesnic.. 

I voto di sorpresa non chiarisce infatti la 
situazione. Fra i duo maggiori emuppi co- 
stimuenti la coalizione, c'è un dissenso pro- 
fondo su quasi tutti i problemi urgenti di 
politica interna, ma il voto noù avvenne 
su alcuno di questi: nè sul problema agra- 
rio, nò, sn quello delle esportazioni, nè sui 
Governi provinciali. Un voto politico, dove 
maggioranza e minoranza si sarebbero do- 
vute contare, era imminente, I democrati 
ci, per timora di restare in minoranza, pre- 
cipitarono la crisi. Perciò assal probabilmen- 
te l’incarico di comporre il Gabinetto sarà 
riaffidato a Vesnic. < IRE 

Tuttavia fa soluzione della crisi sarà lun 
ga e difficile. Il Gabinetto di, coalizione, 
c miseramente caduto, era nato 
morto, Vesnic riusci a motterlo insieme per 
Pintromissione energica del reggente, che 
ricattò quasi i democratici. Ma già nei pri- 
mi ciorni si sapeva cho il Governo non 
avrebbe avuto vita lunga, perchè i parti: 
ti vi entrarono conservando ciascuno il pro- 
prio punto di vista di fronte ai più vitali 
problemi dello Stato. Alla Jugoslavia -oe- 
correva un Governo responsabile per ragio- 
i mi di politica estera: si sperò che, sotto la 
| sferza delle mecessità, esterne, l'accordo sui 
problemi interni. si sarchbe trovato di volta 
in volta con trangazioni reciproche. Fu una 
iMusione. Se mai l'abisso fra i democratici e 
il blocco conservatore si approfondì, I° na- 
turalo amindi chie cra non si possa rifare 
con le stesse Speranze e sulle stesse basi il 


conservatore — como votrebbe far credere 
l'Olzor nel suo commento — riuscisie n 
trarre dalla sun gl’indipendenti e ad addo- 
mesticare i montenogrini, Vesnic potrebbe 
costituire un Gabinetto di colore con l'e 
sclusione dei socialisti e dei democratici. 
Questo nuovo Governo dovrebbe, per vivere, 
poter contaro sur una severa disciplina e 
sulla costante presenza di tutti i deputati 
ministeriali, por non essere colto a ogni mo- 
mento senza il numero legale. E° un espe 
rimento — dati gli umori e le abitudini 
dei deputati jugoslavi — assai pericoloso 
e di dubbia riuscita. 


Le migliorie economiche 


ai ferrovierì ex irredenti — 
ROMA, 23 sera 


Teri ha compiuto la prima parte det suoi 
lavori In commissione mista presso la ‘dire 
zione generale delle Ferrovie di Stato per 
l'inquadramento del personale della cossata 
gestione austriaca agli effetti delle miglio-| 
rie economiche. Il pròsidente comm. Salata | 
si è riservato di proporre al Governo i prov-| 
vedimenti definitivi tanto sui punti in cui 
la commissione fu concorde quanto su quelli 
per i quali i rappresentanti dell’amministra- 
zione ferroviaria ed i fiduciari del personale 
del cessato regime concretarona proposte di-| 
vergenti, Al presidento entrambi 6 parti; 
manifestarono plauso e gratitudine per il mo- 
do oggettivo e benevolo con cui i Invori furto 


c 


La Pelonia invasa 
hiede la cessazione delle ostilità 
LONDRA, 23, sera 


Sembra ormai confermato che il Governo 
polacco abbia chiesto formalmente al Go 
verno. bolscevico di concludere un armisti- 
zio. Un telegramma da-Varsavia, dice in 
fatti che il Consiglio della Difesa * Nazio- 
nalo ha inviato a questo scopo un messag- 
gio radiotelegrafico a Mosca, Un Gabinetto 
di coalizione è stato costituito sotto la pre- 
sidenza di Witon popolare, con Daszinski, 
socialista, vicepresidente. Il principe Ba- 
ola, conserva il portafoglio degli Affari 
Psteri, 
Apprensioni per la Germania 


Questa domanda metterà alla prova la 
buona fede del Governo di Mosca. Secondo 
le ultime notizie, sembra che i bolscevichi 
abbiano giù varcata la ntiera polacca. 
Il fatto sarobbo di una gravità eccezionale, 
dato l'impegno preso dagli Alleati di inter- 
venire nel caso, appunto, di una simile & 
ventualità. Resta a sperare che la domarn= 
da di armistizio della Polonia ottenga pron- 
tamente l'esito desiderato. giornali ac- 
cennano al dubbio che la Polonia voglia 
adagiarsi nella sicurezza di un aiuto degli 
Alleati e si astenga dall'agire con risolutez- 
za. Gli Alleati debbono mettersi decisamente 
su questo punto. 

L'ultima nota del Governo inglese è giu- 
dicata generalmente cortese. nella. forma 
accorta ‘nella sostanza, in quanto chè 
prende atto con soddisfazione dell'e- 
volontà del. Governo bolscevico di 
re ad un armistizio con la Polonia, e 
non insiste sul proposito di una, Conferen- 
za a Londra. In una parola, essa non la- 
scia ai bolscevichi nessuna scusa per rifiu- 
tare la domanda di armistizio della Po 
lonia. 

‘Purtroppo, a complicare le cose inter 
viene una parte della stampa inglese, la 
quale sembra non vedere alcuna soluzione 
del problema, se non per mezzo delle ar 
mi, è prospetta ora una muova minaccia 
non solo da parte della Russia, ma anche 
dalla Germania. Il pericolo di una invasione 
della Polonia - scriveva oggi il Daily Mall - 
non è tanto che essa possa castituive il pre- 
lludio anche d’una invasione della Germania 
da parte dei bolscevichi: è uno spauracchio 
questo, che può servire tutto al più al par- 
tito militarista tedesco per i suoi fini ‘parti. 
colari, per poter attraverso la Polonia sog- 
giogata, assicurarsi una linea diretta di co- 
municazione con la Russia. bolscevica, e 
quindi con le masse armate a sua disposi- 
zione, poter impadronirsi dell'organizzazio 
ne bolscevica della stessa Russia. In tal ca- 
so, la Russia diventerebbe una colonia di 
sfruttamento tedesco e gli Alleati, dopo 
aver vinto la guerra, troverebbero di ave- 


‘Te perduto i frutti della. pace, anche per 


hè — conclude il Daily Mail — la situa- 
sione attuale mon sembra troppo rassicu= 
rante. 


Le incognite della situazione 

Naturalmente, non vutta la stampa ine 
glese condivide questa ipotesi allarmante, 
inquantochè il Governo tedesco ha già di* 
chiarato che dovrà proteggere le sue fron- 
tiere, tanto contro le truppe russe, quan 
to contro le truppe polacche. 

«Ciò — osserva la Westminster Gazette — © 
minaccia di buttare in aria tutti gli accor 
di conclusi a Spa sulla questione del di- 


I sarmo, ed occonre che gli Alleati esauri 


scano tutti i mezzi a loro disposizione, per 
evitare un conflitto le cui conseguenze \sa- 
rebbero certamente incalcolabili, 

Nei circoli ufficiàli inglesi, la situazione 
è considerata con un certo ottimismo. Il de- 
putato labourista 0’ Grady, che fu già. de- 
legato del Governo inglese por le trattati 
Ive con i delegati ho! chi mella questione 
dello scambio dei prigionieri di guerra, ha 
oggi dichiarato di essere certa una ade 
sione del Governo russo alla domanda di 
armistizio della Polonia. Ad ogni modo, egli 
ha aggiunto che il Labour Party non per 
metterebbe una muova spedizione militare 
che metterebbe il Governo inglese in grane 
de pericolo. 

rassin e Kameneff, sono nel frattempo 
trattenuti a Reval, in attesa del risolver 
si degli eventi. La loro partenza per Lon- 
dra resta naturalmente subordinata alle 
trattative ora in corso per l'armistizio fra 
la Russia e la Polonia. 


Giornate di sanque in Irlanda 
200 vittime a Belfast - Milioni di danni 


LONDRA, 23 sera 

Il disordine irlandese, culminante ultima- 
mente in sanguinosi episodi di guerra civile 
tra cattolici e protestanti nel distretto di 
Belfast, mon accenna a dimimuire. Sembra 
d'altra parte che i «leaders» estremisti cor 
chino di intensificare ad oltranza la lotta con- 
tro la polizia e le truppe inglesi in Irlanda. 
I «Sinn Eeiners» dichiarano apertamente di 
considerare tale lotta come una giusta rap- 
presaglia contro la violenza che gli agenti 
del Gererno compiono quotidianamente cone 
tro il popolo irlandese, 

Le ultimo notizie annunciano che a Belfast, 
è stato fra l’altro saccheggiato l'ufficio cenì 
trale della posta, dopo di che la. polizia hà 
fatto fuoco sulla folla, cagionando parecchie 
vittime, Fra ieri ed oggi, oltre 180 negozi 
sono stati saccheggiati, con un danno di cir- 
ca '8 milioni di sterline, Si dice che le vit- 
time fra la popolazione ammontino a oltre 
200 tra morti © feriti. Vi sono alcune decine 
di «policemen» feriti. I feriti narrano scone 
di terrore. Rinforzi sono stati inviati sul 
luogo. 

Oggi il segretario per l'Irlanda ha dichia. 
rato alla Camera che la situazione va miglio 
rando, ma l’opinione pubblica è tutt'altro 
che rassicurata da tale annunzio, E° evidente 
che l'anarchia regna nell'isola ed in misura 
sempre maggiore, poichè lo spirito di rivolta 
si insinua anche negli elementi che dovrebbe- 
ro soffocarlo. Il triste episodio di Heam, do- 
ve la polizia esasperata per l'uccisione prodi- 
toria di due agenti, ha messo la città a sac- 
cheggio, cagionando danni per circa 8 milio- 
ni di sterline, ha destato profonda. impres- 
sione, NE 

Frattanto, non bisogna dimenticare che il 
Governo ‘non tralascia. occasione per venire 
ad un accomedamento sulla questione irlan- 
dese. Teri Lloyd George, ricevendo una. de- 
putazione «labourista che gli ha sottoposta 
l’ordine del giorno votato nell'ultimo congres- 
so delle «Trade Unions» di Londra, ha det- 
to chinramente di essere disposto a ricevere 
qualsiasi corpo rappresentativo. irlandese, 
compresi i «Sinn Feiners», per discutere ins 
siemo lo schema del futuro Governo irlane 
dese, facendo due sole condizioni: clie non st 
tratti di repubblica, e ci sia un trattamente 
separato per Ulster, 

. In alcuni circoli, dopo gli avvenimenti di 

ieri, si esprime la fiducia che la situazione 

irlandese possa entrare in una muova fase. 

D'altra parte, il Consiglio dei Ministri si è 

riunito stamane per esaminare nuovamente 
la situazione irlandese. Al Consiglio assiste 

vano anche il vicerè dell'Irlanda, Lloyd Grey, 

ed il comandante in capo delle forze gover- 

native in Irlanda, Sir Mac Ready. 


pote 
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Le relazioni fra Ruscia o Creco-Siovacchia 
PRAGA, 28, sera, 

Il delegato della Croce Rossa russa, Gil 
flerson, intervistato dal Pravo Lidu, ha di 
chiarato false le notizie provenienti da fon 
te polacca, secondo le quali la Russia, dopo 
finita vittoriosamente Ja guerra contro la 
Polonia, attaccherebbe la Czeco-Slovacchia. 
Impressionato ottimamente dall'accoglienza 
avuta a Praga e dal colloquio col ministro 
degli Feteri, dott. Fonee, egli espresse la 
sua convinzione che relazioni eccellenti non 
tarderanno a stabilinsi tra la Russia e la 


no condotti. 


Creco-Slovacchia. 
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L'arrivo della Brigata Sassari 


Trieste è chiamata a festeggiare con la 
solennità l'eroica brigata Sns- 


più cordial 


sari che viene a prendere stanza fra noi 
in. sostituzione della Merrara. 
(Han ben diritto al nostro ‘più fervido 


Li saluto gli invincibili fanti 
duci da cento batt 
ti di gloria, ben di 
tima riconoscenza. per 
versato nella santa croc 
tamento dell'Unità d'Italia e la redenzione 
delle nostre terre, ben diritto alla ‘devota 
ammirazione al loro valore, che Je medaglie 
d'oro offerte alle bandiere conferma. 

Perciò la cittadinanza 
nestre del tricolore e si raccolga nelle vie 
è nelle piazze a dare il benvenuto ai bravi 


bianco-rossi 


il 


generoso 


soldati. La brigata arriverà alle 18,30 di 
domani (domen scendendo alla stazione 
di S. Andrea, dove tutte le sociazioni è 
in special modo quelle che hanno già ade 
tito wi festeggiamenti invieranno una loro 


rappresentanza con vessillo e con le r 
tive bande o fanfare. I due reggimenti con 
la musica in testa e a bandiere spiegate 
percorreranno il seguente itinerario: Ma 
na, aza Unità, Pinza della Borza, Cor 
Vittorio Emannele LIT, Piazza Goldoni, V 


pet 


Li 
Carducci, Caserma Oberdan. Alle ore 20 
nella caserma verrà offerto per cura del 


l’apposito comitato un rinfresco ai militar 
di truppa, ai quali saranno pugp fatti va- 
ti doni singolarmente, 

Le Associazioni aderenti sono pregate di 
imviare in Caserma una loro rappreseuntane 
za munita di una tessera di riconoscin 
to. In genere poi il comitato confida che 
tutti i cittadini lo asseconderanno nel re; 
dere più bella e più simpatica la cerimo 
Imnedì sera alle ore 20, nella sala. mag- 
giore della Borsa, sarà offerto un rinfresco 
d'onore agli ufficiali della brigata. 

Per domani, domenica alle ore 14, i gio 
vami esploratori hanno adunata generale 
in divisa. In casenma Oberdan si riunisce 


tutto il battaglione volontari della «Sursum î 


Corda» in divisa. 


primo giorno di srrata lane. Marc 


Tl primo giorno della serrata al canti 
mavale di S. Marco è trascorso tranqui 
mente. Fin dalle prime ore del mattino 
l’autorità aveva disposto per un largo ser- 
vizio di pubblica sicurezza nei pressi dello 
stabilimento, mentre. forti presidi erano di- 
slocati nell'interno. Una sezione di mitr 
gliatrici e due autoblindate con forti ni 
clei di soldati di fanteria e guardie. regie 
custodivano néell’interno 6 alla periferia la 
vasta area occupata dallo stabilimento. | 

Nel portone centrale d’accesso facevano 

uardia soldati, guardie regie con un 
iciale superiore e il cav. Carusi della Que- 
stura, 

Venne disposto pure che un reparto di 
soldati comandato da un ufficiale montasse 
la guardia durante la notte. Non. essendo 
si verificati incidenti, ieri mattina alle 9 
la sezione mitraglieri rientrava all reparto, 
e le autoblindate alle 12 avevano ordine di 
tornare in caserma. 

Nello stabilimento continuano a prestare 
servizio nonmale gli impiegati tecnici è am- 
ministratori, i c@pi d’arte, i macchinisti, 
.il personale di servizio agli uffici il per- 
sonale addetto alla custodia, La direzione 
del cantiero rimise circa 1600 libretti di 
lavoro all’ufficio competente. 


lo scispero' dei braccianti 

La Lega dei datori del lavoro comunica: 
Giovedì lo sciopero dei- braccianti, che era 
rimasto limitato sinora ai soli addetti al le- 
gname, si è esteso anche alle altre categorie. 
La causa dello sciopero è per queste cate- 
gorié la stessa che per gli addetti al legname. 
L'impossibilità di un accordo sulla aggiunta 
di caro vivere. 

Giova ricordare ad ogni modo, che non è 
affatto vero che i datori di lavoro si siano 
fifintati di concedere aumenti; essi hanno 
offerto, in base agli accordi precedenti, un 
aumento di una lira, risultante dovuto ai 
‘bragcianti, secondo le indicazioni dell'indice 
di aumefto nel costo della vita, compilato dal 
Comune di Milano, pronti a riconoscere, con 
retroattività dal primo luglio, quell’ulteriore 
aumento che potesse risultare dovuto agli 
operai in seguito ad accertamenti fatti da 
una Commissione mista a Milano, sul criterio 
seguito colà nella compilazione dell’indice di 
caro-vivere e sull’adattamento ai prezzi reali 
in Trieste, in base ai dati forniti dalle Coo- 
perative Operaie. I datori di lavoro debbono 
pertanto ritenere, come ritengono, che i brae- 
cianti non chiedano una regolazione del- 
Vaggiunta caro-viveri, secondo l’aceordo del 
marzo, ma un vero e proprio aumento non 
proporzionale. all'’aumentato costo della vita. 

eo I 
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Alla Gassa distrettuale ner ammalati | 
Il congedo del Consiglio uscente | 
Tersera ebbe luogo l’ultima seduta del Con-| 
siglio di amministrazione della Cassa distret-! 
tuale per ammalati, che dovrà cedere il posto 
ai muovi consiglieri scelti fra i delegati, che! 
saranno eletti domenica 25 m. c. In tale occa-; 


sione il presidente sig. Ezio Chiussi rivolse } 


cortesi è sentite parole ai consiglieri delle 
due curie, ricordando l’opera fruttuosa della 
lunga amministrazione ed il'concorde e pro- 
ficuo lavoro in pro’ della istituzione, che è, 
oggi vanto del proletariato triestino, Ù 

Rispose il vice presidente sig: avv. Edoardo 
Gasser, augurando che il nuovo consiglio e 
Ja nuova assemblea dei delegati continuino 
ed integrino l’opera volonterosa del Consiglio, 
Ja quale potè riuscire proficua soltanto per 
l’efficace ed intelligente concorso del corpo 
dei medici e degli impiegati sai quali ‘mandò 
un riconoscente saluto. 

L'ingegnere Sansone Venezian, a nome d 
colleghi tutti, espresse la propria ammirà- 
zione e riconoscenza al presidente, per la se- 
renità e l’obbiettività colla quale’ guidò il 
Consiglio per una lunga serie di anni, rin- 
scendo così a dimostrare conte uomini di di- 
versa fede politica possario vantaggiosamente 
collalorare ad un intento solo, se sorretti 
dalla stessa fede in um comune ideale “di 
libertà. @ progresso. 

Infine il direttore avv. Edoardo Puscher, 


a riome del corpo degli impiegati della.Cassa, ; 


ringraziò il Consiglio uscente di carica, per 
Je reiterato prove di cosciente ausilio date 
agli eseentori tutti nel lungo e difficile pe- 
riodo di sua attività. ad 

Domenica prossima il Consiglio fungerà 
il suo ultimo munere statutario in veste di 
commissione elettorale. s 

a — 00 

Ii concorso di bellezza infantile. Nel Pie- 
colo dei Piccoli di oggi pubblicheremo* l’esi- 
to del concorso di bellezza e il programma 
‘definitivo della festa di Portorose, dove ‘se- 
guirà. l’incironazione del reuccio @ della re- 
ginetta e l'investitura di sei cavalieri spe- 
‘fon d’orò e sei damine d’onore, I piccoli so- 
vrani e l& loro corte saranno ospiti della 
commissione di cura «di Portorose. 

Onorificonza. Il comm. Edgardo Morpurgo, 
direttore generale delle Assicurazioni Gene- 
rali, è stato nominato Grande Ufficiale della 
Corona d’Italia. Affermare l'onorificenza 
meritata è frase comune, ma in questo caso 
risponde alla verità. Edgardo Morpurgo ha 
ingegno colto ed operoso, rettitudine austera, 
intelligenza pratica e vivace; è un tecnico di 
primo ordine nel SOR economico-finanziario 
è come tale fu consultato più volte dal G 


0 
verno durante lo trattative di Parigi. Della 


meritata onorificenza si compiacciono assai i 
suoi numerosi amici i quali sono estimatori 


‘tissima, un bellissimo programma. Riusciti 
{i fuochi artificiali, accesi dal sig. Giorgomilla. 


; Te 
lie, dove si sono coper- 
tto alla nostra più in- 
sangue 
a per il comple 


dorni tutte le fi- 


uf 


Il giovane ucciso nel campo di S. Luigi 


Il fatto luttuoso accaduto in via della Bor- 
sa, ha fatto passare in-seconda linea l'altro 
misterioso omicidio, avvenuto nel giorno stes- 
{so nel campo di Sun Luigi» Anche su questo 
però regnano fitte tenebre e non è stato pos- 
sibile are una qualsiasi traccia che possa 
servire ad identificare i colpevoli. 

Bi è voluto da qualche parte trovare fra 
|l'uno e l’altro fatto una qualche connessio- 
ne; ma ae avvalorare una simile ipotesi man- 
ca qualsiasi elemento. 

Teri nell'ospedale fu eseguita dai medici 
settori dott. Ierrari e dott. Jollersitz la pe- 
rizia mecroscopica del giovane ucciso, Mario 
Greco. iu rilevato che egli era stato ferito 
dà mn colpo di pugnale al petto e la lama 
perforando l'osso dello sterno, era penetrata 
| nel pericardio, ledendo il cuore in due punti. 
La morte fu istantanea. 


lg panna I 


ice borseggio sulla pubblica via 
l’altro intorno alle 11, 
Collo passava per il 


Ieri 
Del 
so, quando iu urtato da mno sconosciuto, 


certo Anto- 


nio Ponte Ros- 


il quale con destrezza lo borseggiò del por- 
tafoglio contenente 183 lire. : 
ll derubato accortosi subito del tiro, chia- 
ò due guardie regie, facendo arrestare 
dace borsaiolo. 
Wondotto Questura 


si 


in 
per Nicolò Suich di ‘anni 28, di Pola, ma- 


egli qualificò 


rittimo abitante im.via-Cavana 5 

ilu passato alle carceri cri ali e defe- 
vito all'autorità giudiziar 
li 


| Monte di Pietà, Oggi verranno posti in vendita 
di pegni non preziosi della, gestione 145 dal 


| l'ora, allorchè fu notata la comparsa 
idue giovanotti e di una 
I si sedettero ad un tavolo ed ordinarono un 


Drammatico tentato suicidio 


Una drammatica scena si svolse ieri sera 
verso lle ore 21 nell'interno dell’osteria al 
l'«America» sita in via del Solitario. 

1) locale era molto frequentato a ‘que 
di 


ragazza i quali 


litro di vino, i 

Colmati i bicchieri, i due giovani brin' 
darono alla loro compagna, la quale, fat- 
tasi improvvisamente cerea in viso, con 
apido gesto versò nel proprio bicchiere il 
contenuto di una boccettina che teneva na- 
scosta sotto alle pieghe dell’abito, e tran-| 
gugiò fino all'ultima goccia il veleno con-| 
tenutovi. 

I due giovanotti che videro la loro com- 
pagna stramazzare a terra in preda a terri- 
bili convulsioni, corsero sulla via e; fer-| 
mata una vettura pubblica, vi adagiarono | 
dentro la ragazza che fu trasportata al ci 
vico edale, | 

(Quivi giunta, la disgraziata si qualificò 
per Albina C., di anni 23, abitante in via 
del Solitario. 

Pu eubito oggettata al la 
stomaco e quindi accolta in graviss 
to nel primo reparto. x 

Uno dei giovanotti che accompagnava la 
C.,, e che si dichiarò, per suo fidanzato, in- 
terrogato non seppe rispondere circa i mo 
tivi che dovevano aver spinto la disgraziata; 
al disperato proposito. i { 

e a 

Lega Studentesca Nautica. Tutti i soci 

sono invitati a intervenire oggi, sabato 241 


o dello 


no, staz 


{ porto di 


{stri 


Scappa di casa con 5900 lire 


La quattordicenne Ersilia Sterle, abitan- 
te in via dell'Olmo n. 10, scoperto il luo- 
go dove i suoi genitori custodivano un'im- 
danaro di 5000 lire in banconote 
taglio, si imposse ieri pel po 
meriggio di detta somma e quindi fuggì di 
casa con un fratellino. aa 

Finora, per quante indagini si sieno fat- 
te per rintracciare Ja giovinetta, di lei non 
se ne sono trovate traccie di sorta. 

La ragazza è bruna, di statura 
magrolina. Chi ne sapesse qualche 


di vario 


media, 


cosa è 


pregato a farne denuncia presso i carabi- 
nieri di quel settore. 
so 
Concerto in Piazza dell'Unità. Il corpo 
bandistico cittadino, terrà questa sera 
dalle 19 ‘alle 20, un concerto in Piaz- 


za dell’Unità col seguente programma: 1. 
«Concordia», marcia, 0. Zaccon; 2, «Rigolet- 
to», pot-pourri, G. Verdi; 3. Sinfonia N. Ja 
1 tempo, Li. Beethoven; 4, Serenata, F. Sch 
bert; 5. «Carmen», fantasia, Gi, Bizet; 

Marcia finale N. N. 

Fer chi si reca in Austria, Si porta a cono- 
scenza dei viaggiatori provenienti dalla Ve- 
nezin Giulia o dall'estero e recantisi in Au- 
vin Longatico o Tarvisio, che verranno 
respinti dalle autorità austriache di confine 
tutti coloro i cui passaporti non sono mu 
del yisto del Consolato Generale d'Austria 
Prieste 0 d'un’altra autorità competente, Le 
persone non residenti a Trieste potranno spe- 
dire i loro passaporti al detto ufficio Consola- 
re (Via San Lazzaro 19) indicando in pari 
tempo lo scopo del loro viaggio e la destin 
zione ed lendo — i italiam 
l'importo di tren j lire. 1 passaporti vidi? 


n. 76001 al n. 77000 assunti nel mese di novem- 
bre 1919, [oî È 


allo 16, all’Accademia nautica, per importanti 
comunicazioni riguardo la voga. È 


mati verranno spediti alle parti nel medesimo 
giorno in cui vengono presentati. 


| 


è ancora avvolio é 


ei più profondo misiero 


Te ultime ventiquattro ore sono passate 
senza apportare alcun elemento che valga a 
far ritenere che i truci e barbari autori del- 
l'omicidio di Arduino Davanzo sono in pro- 
cinto — come pur sarebbe il concorde voto 
| della cittadinanza di ‘essere assicurati 
alla Giustizia. h 

L'autorità, è onesto l'affermarlo, non! ha 
omesso nè trascurato aleuno, dei mezzi che 
| sono, a sua, dis Tone, per perseguire i 
sriminali che il miserabile attentato commi- 
sero. Ha cercato di battere ogni traccia, 
anche la più lieve è la più, apparentemente, 
onsistente: ha rincotso ogni piccolo in- 
dizio, nella speranza «he esso potesse essere 
sufficiente, per. scoprire. la strada maestra 
della verità: ha approfittato di ogni più vago 
indizio, del segno più leggero, che la rapidità 
dell'evento aveva potuto lasciare sul luogo 
del-misfatto. 

Ogni cura, ogni attenzione, ogni indagine, 
ogni.ricerca su questo tenebroso affare, sono 
ultate assolutamente vane. Interrogato il 
giudice istruttore, che ha avuto l’incarico di 
raccogliere gli atti processuali, rispondeva: 
Regna il più denso: e profondo mistero! Ed| 
il dott. Janchi, che è un abile e solerte e 
coscienzioso magistrato, nel dare simile ri- 
sposta appariva straordinariamente turbato 
e accorato, 

«In verità, la catena; dei delitti oscuri ed 
impuniti si allunga di troppi anelli miste- 
riosi ed indecifrabili. 
Rassomizlianze: 
U delitto di Piazza della Pietra 

Tn mancanza di dati positivi, di indicazioni 
certe, la fanta i s4aIrisce ancora per 
tentar di penetr mistero clie circonda 
il tragico assassinio. E si ritorna, allora, con | 
la mente ad altri delitti avvenuti a Trieste in| 
epoche più o meno vicine, per tentare di! 
stabilire dello affinità. di carattere, di «me-| 
todo» -— diremo q he aiutino in certo | 
qual modo ad indi 2 «probabile» sulla! 
quale riversare le indagini successive. 

Ci troviamo, insomma, di-fronte ad una: 
forma di delinquenza un po’ complicata, un} 
po’ «evoluta», quale non è difficile riscontrare 
in tutte le grandi città moderne. 

La «banda Mesones» per esempio, senza 
averci ancora provato,nulla, ci ha però par-| 
lato di molti «esempi» del genere, E, ancora, 
risalendo negli anni, il feroce duplice delitto 
di piazza di Pietra a Roma, ha una strana 
rassomiglianza con Pattuale. 

i. Anche lì fu preso di mira un Banco — il 
{ banco Bosio — sito proprio nel centro della 
(città, dirimpetto al palazzo della Borsa, e si! 
ricorse anche lì al-eloroformio per stordire 
i due vecchi custodi adibiti alla sorveglianza 
del Banco in parola...W si. ricorse anche lì 
all’espediente di legare i due vecchi per ri- 
durli all’impotenza; ma poi, sia perchè l’ef- 
fetto del cleroformio non fu rapido e completo 
come i rapinatori si ripromettevano, sia per 
la resistenza opposta dai due vecchi fedeli, 
fatto sta, che questi furono barbaramente 
uccisi entrambi si 

E anche lì ne 
in dato. 
Dopo qualche, mese, soltanto furono rife- 
all'autorità delle. vaghe frasi pronun- 
e in uno di quei caffd dovési danno con. 
vegno abitualmente fiovani eleganti e gau- 
denti, senza nessuna occupazione apparente, 
frequentatori assidui di corsa; di serate, di 
ritrovi mondani. di sale da giuoco, ecc. ece. 
— rivelazioni che eondnz i sul hanco 
degli accusati tuttà una tall figlivi 
dal Quondamearlo all'EHs-ed ‘alla be 
Bico Perenzi — e tennero desto l'interesse del 
pubblico per. circa un intiero mese con la 
rivelazione di tutto unisistema: di vita iano- 
rito, ignominioso, condotte all'ombra della | 
prostituzione, o della truffa, o della frode al 
giuoco d'azzardo e altrove. La giustizia, in 
quel caso, dovette assolvere per. «mancanza 
di prove». ma Hapinione pubhl pensò e 
certo 


ima traccia, nessun indizio, 
mn i 


ri 


b) 
giudicò diversaniente. E non dovett 


er gran che se, in processo di tempo, 
molti degli accusati, sfuggiti allora, finirono 
per ricxlere di nuovo, e definitivamente, 


nelle mani della Gius: 


Quel che dico uni sx funzionario N 
cdielia. polizia. oriminale 

Mentre perdura jl mistero sull’atroce de- 
litto dell'altro giorno; abbiamo voluto aseol 
tare l'autorevole pensiero di un’alto fun- 
zionario che un tempo coprì un’importan- 
te carica negli uffici della polizia crimina- 
‘le, e che in fatto di delitti ha l'occhio e 
spertissimo e V’intuizione profonda. 

Le condizioni in! cuisi svo. il delitto 
escludono a priori che eso sia stato consu- 
mato da dea locali i qualî, ‘even- 

tualimente potrebberb aver concorso alla 
sua attuazione in qualità di elementi sus- 
sidiari e informativi, 

L'azione materiale del delitto, nelle cir- 
ostanze in cui si effettuò, rivela negli as 
$ ni un’agilità eccezionale e una peri-| 
zia professionale! da cui si può dedurre che 
sono esperti nel-delibià ‘animapina. 

Bisogna considerare yafie circostanze per 
ricostruire il tipo dell’assassi 
lenta recisione del collo; la su 
roformizzazione del ferito; e la legatura 
delle mani per immobilizzarlo. Tutto ciò 
è avvenuto con una rapidità che dinota 
chiaramante la lunga preparazione dell’at- 
t0, la conoscenza dell'ambiente, la migliore 
conoscenza del tipo delll’assassinato, ma più 
di tutto la fermezza, e, prontezza d'azione 
degli assassini. Considerato che il povero 


sini richiegero al Davanzo ii 
inte del dinaro, e il banchiera 


2 


prezzo Ce 


| delitto 


com'era sua consuetudine, corrispose alla 
domanda facendo. il calcolo sul registro 
poggiato al banco, ove s'inchinò con Ja testa 
in modo da mostrare agli assalitori tutta 
la parte occipitale e il collo. 

Essendo il finestrino della parete, che di° 
vide l’ufficio del cambio dal ‘locale di ac- 
cesso al pubblico, abbastanza largo, gli as 
sassmini ebbero poca difficoltà nel vibrare 
la rasointa al collo del cambiavalute. 

Ritenendo che il ferito alla vista del san- 
gue potesse gridare al soccorso 6 in qualiche 
altro modo reagire gli assalitori ricorsero 
immediatamente all'azione del cloroformio. 
Da quanto posso dedurre — ci disse l'e: 
gio funzionario — il Davanzo. dev'essere 
stato eloroformizzato subito dopo che gli 
vennero inferte le rasoiate. 


Alcune supposizioni 
Gli «apaches» a Trieste 

Come dissi — continuò il nostro intervi- 
stato — questo delitto ha un tipo, uno sti 
le particolare che lo fa rassomigliaro str 
namente, nell metodo e nella:forma, ai de- 
litti consumati dalle bande di apaches pa- 
tigini, E' un assassinio da grande centro 
cosmopolita, 

Le bande moderne degli apaches general 
mente si servono di mezzi rapidissimi di| 
locomozione come l'automobile, il treno di- 
retto, e dispongono di mezzi chimici e mec- 
canici per l'esecuzione dei misfatti che di 
mostra in loro uno studio attonto e una 
applicazione accurata e astuta nella prepa: 
tazione dei piani. La banda «Bonnot» “di 
Parigi ha dimostrato in questo campol rie 
sorse di mezzi che fino ‘allora erano im 
pensati, 

Per quanto concerne il campo su cui la po- 
ligia giudiziaria potrebbe investigare, è dif- 
ile per ora orientare il giudizio e dirigere 
l’azione dei funzionari per il fatto clie Pas 
sassinio è avvolto nel più drammatico mi- 
stero, ma con tutto ciò non mi pare trasen- 
rabile il fatto di notare che nella nostra cit. 
tà in questi ultimi tempi presero stabile d 
mora undici individui molto bene conosciuti 
dalla nostra polizia, Nel 19183 la polizia di 
Trieste riceveva dalla polizia parigina, per 
l'interessamento e le ricerche del capo della 
polizia giudiziaria Carlo Titz, Pavyiso che 
una dozzina di apaches avevano preso dimora 
a Trieste. 

Questa banda di autentici apaches, come 
il nostro pubblico ricorderà, aveva perpetrato 
ingenti furti e si era data anche a seoperchia- 
re le tombe dei morti al cimitero, rubando ai 
cadaveri oro e oggetti preziosi. 

Il cav, Carlo Titz una sera irruppe con una 
squadra di agenti al caffè Progresso e li ar- 
restò Quasi tutti. Dai connotati che la po- 
lizia triestina trasmise a quella parigina, ri- 
sultò tratta effettivamente di autentici a- 
paches \da quest’ultima segnalati. I delin- 
quenti scontarono pene varie. Ora si trovano 
nuovamente a Trieste, ove fanno comunella 
coi più rinomati campioni della ladreria lo- 
cale e internazionale, È 

Il misfatto non può essere collegato ai de- 
litti recentemente consumati a Trieste — con- 
cluse il nostro intervistato. — L'assassinio 
è fine a se stesso e non ha assolutamente nien. 
te di comune, sia per il modo che per gli 
altri aspetti esteriori con cui venne pratie: 
to, con altri delitti ancora misteriosi. Per 
precisare con maggiore dettaglio il modo del 
delitto, bisogna rilevare — concluse il fum- 
zionario — chie il Davanzo fu trovato con due 
fascette bianche strette fortemente al collo. 
Questo è un particolare che Ja cronaca-non 
ha ancora rilevato, 

Altri delitti misteriosi 

Ta cronaca criminale della nostra città ri- 
corda numerosi delitti compiuti in circo- 
stanze non dissimili per vari particolari, fra 
cui la rapidità e la sicurezza dei piani e ì 
cui autori rimasero ignoti. Senza risalire lon- 
tano, per esem a quello del portalettere 
Velicogna aggredito e quasi ucciso a colpi di 
mannaia nell'atrio della casa N. 11 di Via 
S. Nicolò, nel 1908, al tentato assassinio del 
negoziante di coralli Annicher, in Via Ca- 
vana, all'angolo di Via Felice Venezian, nel 
1909, l’altro tentativo di assas nio per ra- 
pina commesso contro il gioielliere Zavadgki, 
l’anno scorso, citiamo l’atroce misfatto di Via 
Andrea Palladio. Poco prima di mezzogiorno 
del 5 giugno 1919, veniva scoperto nella sua 
abitazione di Via Palladio N. 2, il cadavere 
di certo Giorgio Sever detto il «gobbo», di 
54 anni, negoziante di mobili usati, col cranio 
orribilmente sfracellato a colpi di bottiglia. 
(ili assassini, compiuto rapidissimamente il 
misfatto, avevano tolto al Sever l'orologio e 
la catena d’oro e il portafogli contenente tin 
importo non rilevante di ‘denaro. turbati 
da qualche rumore, però, probabilmente non 
ebbero il tempo nè di rovistare i cassetti, nè 
di strappare dal corpo della vittima una 
fascia dove erano nascoste quasi 8000 lire. 
mentre, strano, a dirsi, ebbero la calma di 
lavarsi le. mani spruzzate di sangue in una 
catinella. Certo anche allora gli esecutori del 
avevano calcolato di sbrigarsi in 
pochi minuti, ma sbagliarono il calcolo e per 
timore di essere sorpresi abbandonarono la 
preda più grossa. Parimenti in quel caso i 
grassatori dovevano sapero che quel giorno 
la vittima sarebbe stata in possesso di pa- 
recchio denaro giacchè il Sever si era im- 
pegnato a fare la consegna di un certo quan- 
titativo di mobili riparati. Anche essi erano 
perfettamente a conoscenza della topografia 
del quartiere’ dove forse entrarono da una 
finestra alta solo tre metri dal suolo, via 
dalla quale anche, probabilmente fuggirono 
udendo rumori avvicinarsi. 

Tl piano era stato combinato con scrupolosa 
cura e doveva esser messo in esecuzione solo 
a quell'ora e ciò perchè era possibile che più 
tardi il Sever non avesse indosso più il de- 
naro incassato È 


| gnale, sua nuora Ms 


Le ricerche furono; febbrili, attivissime, ma 
non diedero alcun risnliato. Iurono sospet- 
tate alcune persone, ma il vero colpevole ri- 
mase nell'ombra del mistero. 

Altro delitto atroce fu quello del Vicolo 
delle Ville. La notte del 13 dicembre del- 
l’anno scorso, nella: villa Petronio, sita al 
Vicolo delle Ville. il vecchio Nicolò. Giurco 
veniva ucciso barbaramente a colpi di pu-. 
herita Petronio veniva 
lia Edith, colpite per 
mascherati a colpi di 
1 dovevano essere 
Sia della villa 
signor Petronio, poichè 
eseguirono il mistatto durante l'assenza di 
questo, sapendo quell'ora in casa non 
si trovavano che la signora Petronio con le 
bambino e il vecchio Giurco, i quali non erano 
in grado di opnorre 1 alcuna. Com- 
messo l’orribile 1r tto iu iventi seaval 
carono il muro di cinta della villa e sparirono 
nell'oscurità della notte, senza lasciar traccia 
di sè cd eludendo finora tutte le indagini. 

T lettopi ricorderanno ancora del mostruoso 
delitto avvenuto a S. Giovanni di Guardielia, 
nella notte del 13 maggio scorso, dove rimase 
vittima. l'operaio ‘cordaiolo Lorenzo Pappa- 
rella, il quale ‘fa trovato strangolato nel 
proprio letto senza che si riùscisse a trovare 
tracco dell'ass ino. Ferono praticati alcuni 
arrosti che non furono però mantenuti, Il 
delitto fu commesso a scopo di rapina, essen- 
dosi constatata la sparizione di denaro, 
oggetti d’oro e biancheria. 


di Ipotesi sugli autori 

La voce pubblica la continuato con affari 
nosa passione ad occupa delia tragedia 
sanguinosa, che ha costato la vita al giovane 
Asduito Da zo. In primo luogo — il 
Piccolo ebbo giù ad occuparsene diffusamente 
il giovano banch 
6 di bontà, di generosità, di elevatez 
di animo e di costumè, perchè la sua mise- 
randa fine non sia stata universalmente com- 
pianta. Epoi, fu. il modo come la sua vita 
rigogliosa venne spenta, che più commosse i 
cuori di quanti lo conobbero e lo amarono. 

Ora, sugli autori del misfatto, non si hanno 
che le sole indicazioni fornite dal parrucchie- 
re, che li vide dirigersi verso il Corso Vittorio 
Emanuele: indicazioni vaghe, incerte, impre- 
cise, le quali costituiscono un indizio tronno 
sottile per potere su di esso inseguire la 
trama di una istruttoria giudiziaria. Si parlò 
di un'automobile ferma davanti al Banco Ta- 
vella, nel momento del delitto: ma anche 
questa affermazione non ha trovato autore- 
vole conferma. E,. del resto, se realmente 
una automobile, o un «camiono, come qualche 
altro disse, si fosse trovata in quei pressi, 
non avrebbe potuto a meno di richiamare 
l’attenzione di centinaia di persone. 

lu trovato un biglietto del tramway, e 
parve un'ottima indicazione — ove ad uno 
degli assassmi avesse appartenuto — per sco- 
prire da qual parte della città fossero essi 
venuti; ma anche questo elemento si ridusse, 
alle prime ricerche nel nulla. 

«Regna un profondo mistero». 
quanto è dato di apprendere, 


La dattilografa 


La sorte peggiore, in questo frangente, è 
toccata alla dattilografa Ida Vladovich. Invi- 
tata in Questura, poco tempo dapo la sco- 
perta del reato, non è stata più liberata. 

Non che l’autorità ponga a carico di lei 


ferita assieme alla fi 
mano di sei individ 
clava alla testa. I 
beno a conosecitzi 
e delle abitudini, del 


E. tutto 


degli espliciti sospetti di colpevolezza: ma, 


insomma, è opinione del cav. i e del 
dott. Janchi che la giovane impiegata del 
Banco Tavella, se pure è estranea al reato, 
sia in grado di fornire qualche particolare 
maggiore, sui frequentatori dell'Agenzia, di 
quanti, fino ad ora ne ha dati. 

Si afferma, e la voce è accreditata, che gli 
autori dell’attentato dovessero essere cono- 
fciuti dalla vittima. Solo ammettendo la loro 
reciproca conoscenza, si può spiegare quella 
orrenda uccisione. Se gli aggressori non ave- 
rano inltro fine che quello di 
cassaforte, una volta ridotto all'impotenza il 
Davanzo, non avrebbero avuto bisogno di as- 
sassinarlo. Potevano, senz'altro, effettuare 
il loro disegno. Ma (si suppone) trucidarono 


il giovine banchiere, perchè  temettero di; 


essere da lui riconosciuti. 

Ove questa supposizione sia fondata (con- 
clude l’autorità) allora la dattilografa Ida 
Vladovich deve certo sapere più di quanto ha 
detto. Il Davanze, che aveva estese relazioni, 
doveva anche ricevere molte persone nel 
Banco. E gli assassini, che certo studiarono 
mei giorni precedenti al delitto, le sue abi- 
tudini è probabile che, più di una volta siano 
andati da lui. Ergo, Ida Viadovich deve 
averli veduti e deve parlare. 

Il motivo della sua detenzione è tutto qui. 
Si pretende che ella, fino ad ora, sia stata 
reticente, e si erede che, prima o poi, s'in- 
durrà a confessare tutta la verità. 

Ma quanto è fondata questa supposizione? 
Tda Vladovich, da tutti coloro che l'hanno 
conosciuta e frequentata, viene dipinta con 
le ‘migliori informazioni. Attiva, alaere, la- 


boriosa. E’ stata otto anni ininterrottamente | 


nello studio del cambiavalute Bolaffio. e non 
ha ottenuto che stima e considerazione: è 
stata nel Banco Morpurgo, e tutti sono ri- 
masti affascinati dalle sue doti di bontà: 
dal 5 gennaio di quest'anno si trova nello 
studio del Tavella, e questi non ha saputo 
che ripetere le lodi dei suoi predecessori. La 
ziovine si occupava interamente delle sue at- 
tribuzioni e non mostrava affatto di essere 
indiscreta, intrigante, curiosa. 


‘. La perizia necroscopica 


‘Teri, nella camera mortuaria. del civico 
ospedale, fu provveduto alla perizia necrosco- 
pica del cadavere di Arduino Davanzo. Era 
nrasente la Commissione cindiziaria. ranpre- 


to aveva doti troppo per- | 


glepredare la| 


indice dott. Janchi e dall’ascol- 
onio Lor tti, I periti me- 
a dare il loro giudizio furono il 
: Ferra 
. Antonio Jellersitz, vice proto-fi 
e ispettore sanitario scolastico della città. 
I medici settori fecero le seguenti consta- 
tazioni. Sul corpo di Arduino Davanzo rile- 


rosettore: dell'ospedale 


da lasciar traccie evidenti sulle ossa sotto- 
stanti. E’ precisamente quello che fu osser- 
vato anche dai profani, fino dal primo mo- 
mento del delitto, Rilevarono, inoltre, che 
la ferita è sulla parte destra del collo, mentre 
la sinistra è rimasta intatta. Dal che si 
desume che il Davanzo dovè essere colpito da 
uno degli assassini che era situato alle spalle 
di lui, mentre egli era ancora in piedi 

I periti hanno esctuso che la vittima. sia 
stata colpita con un rasoio. La lama mobile 
non. avrebbe potuto produrre uno squarcio 
tanto profondo. Hanno, invece, ritenuto: che 
l’arma adoperata sia stata un coltello od un 
pugnale, con la lama affilatissima. 

Giudicarono poi che la morte fu quasi 
istantanea e avvenne per dissanguamento. 
one delle arterie determinò una 
lemortragia copiosissima. I la ferita tu tanto 
grave che, se anche l'intervento medico fosse 
stato immediato, nessun rimedio efficace sa- 
rebbe stato possibile arrecare al giovane 
sventurato. 


| * Gli interrogatori in Questura 


Teri nel ‘pomeriggio, dopo ‘aver assistito 
silla necroscopia del cadavere dell’ucciso, il 
giudice dott. Janchi si recò alla Questura. 
E nel gabinetto del commissario cav. Carusi, 
nella seconda divisione dell’Ufficio di P. S., 
procedette ad alcuni interrogatori! per sco- 
è qualche indizio, che potesse mettere 
utorità investigativa sulle traccie dei bar-- 
ri assassi 
Nel gabinetto del cav. Carusi c'è stato un 
continuo. andirivieni di funzionari, ispettori; 
capi pattuglia, agenti, che furono sguinza- 
gliati alla ricerca di indizi sugli omicidi. E 
gli agenti ritornavano con l’esito delle loro 
ricerche. In una parola l’autorità di P. S. 
è tutta in moto per il delitto di ierl’altro. 

Sulla circostanza dei due individui, scorti 
| dal parrucchiere, mentre uscivano dall’Ufficio 
|di cambio poco prima della scoperta dell’as- 
| sassinio, sì stanno facendo delle febbrili in- 
|dagini: finora però, con esito infruttuoso. 
|Sono degli indizi vaghi, difficili a control- 
larsi, 

Anche sui due giovanotti, dell’età e. dei 
| connotati simili a quelli forniti dal barbiere 
| che il giorno prima del delitto si presentarono 
nel banco Tavella per cambiare cento dinari, 
si continuano le ricerche, I misteriosi visita- 
tori, andandosene dal Banco si guardarono 
d’attorno, esplorando ogni angolo del locale, 
quasi volessero imprimersi nella retina la 
| topografia del locale, Il giovane Vittorio Ta- 
| vella fu interrogato appunto: su questo par 
| ticolare, perchè nell’ufficio si trovava lui, 
| quando entrarono i due sconosciuti. 

! H giudice istruttore interrogò ieri un 
tramviere, che il giorno del delitto era ma- 
nevratore d'una vettura in servizio sulla 
linea Boschetto-Servola. Egli nulla potè dire 

di positivo. Induzioni, molti sospetti, e nul- 
l'altro. 

La Vladovich, dattilografa del banco Ta- 
vella fu mantenuta in arresto, Il giudice 
doti. Janchi rimase fino a sera inoltrata per 
condurre a termine gli interrogatori ed i ri- 
lievi della giornata, rimettendo ad oggi la 
| continuazione delle indagini., 


Voce infondata 


Iersera circolava in città la voce che a 
Casarsa era stato arrestato uno degli assas- 
| sini del cambiavalute Davanzo. La voce ri. 
| sultò insussistente. La nostra Questura — è 
ivero — trasmise ordini a tutti gli uffici di 
P. S. del Regno,comunicando il fatto e dando 
i connotati degli individui indiziati, ma nes- 
sun concreto risultato sì è fino ad ora con- 
| seguito. 
| E° bensì vero, d’altro canto, che la Questu- 
ra medesima.fino dal primo momento della 
scoperta del delitto fece una larga retata fra 
gli individui pregiudicati, a scopo, più che 
{ d'altro, di misura precauzionale, ‘per accer- 
{tare se fra essi si nascondessero i colpevoli. 
| .Ma. poi che gli arrestati poterono esau- 
‘ientemente provare i loro «alibi» furono tutti 
| posti in libertà. 


ba 


COMUNICA TEI*) 


[OIPERATIVA DO MILA - TIETE 


| I consortisti vengono avvertiti che oggi |- 
| durante le ore ant. nel magazzino in 
Via G. Vasari si ritireranno le pelli. 
Domenica ‘le macellerie rimarranno 

chiuse. 
Trieste, 24 luglio 1920. 
La Direzione. 


| Le maestranze del Cantiere S. Marco 


vengono avvisate che il pagamento 
iper la settimana No. 29 (inclusi i 
giorni di mercoledì e giovedì della 
settimana No. 30) verrà fatto al Can- 
tiere, sabato 24 luglio dalle ore 13 
== alle ore 15.30. 
Stabilimento Tecnico Triestino 
Cantiere S. Marco | 


a] 


| Costruttori navali, edili, meccanici 
| ed elettrotecnici della Venezia Giulia 


che hanno ottenuto il titolo di casta «ingegnere» 

le quegli le cui domande sono arcora inévase s0- 
ino invitati ad un'adunanza domenica 25. corr. al- 
| le ore 10 precise nella sede del Consorzio dei Co- 
| struttori edili autorizzati, Corso Vitt. Eman. IMI 
| 9 per importanti comunicazioni. 

Si raccomanda a coloro che non possono inter- 
{venire di voler trasmettere all'adunanza stessa 
| la loro adesione. 

Î Il Comitato 


| SCR STAZZA TOCE ZA E IT I TTI 


Mavivazione Generale Geralimich & € 


SOCIETÀ IN AZIONI 
TRIESTE | 


Nel Congresso Generale Ordinario te- 
nutosi addì 22 corr. fu deliberato di r 


(1918; e lire 40 per Panno 1919. 
Il pagamento avrà luogora partireXdal 


| bile Banca Commerciale Triestina verso 
| consegna delle Cedole Dividendo N. 12 e 
| rispettivamente N. 13. 


AVVISO. 


Vendesi a licitazione privata 
|partita 


57 casse di the 


«| alla Cassa ammala 


di 


Spedizi 
Rotdiotfo, 
meccanica; 


Bazar en TRAME 


Dr. de Nicoli 


|Veneree e Sifilitichi 
Corso Vittorio Em. 41 » Visite: 12-2 el 


SOCIETA” DEI BAGNI POPOLA 


Causa la mancanza d'acqua lo st@f 
mento di? via Alessandro Manzoni If 
chiuso. P 

L'orario dello stabilimento di via J 
lo Veronese, dal giorno 25 corr. sarà 
le ore 7 del mattino alle otto di ser& 

Domeniche e feste dalle ore 7 £ 
pom. Mezz’ora prima della chiusura + 
lo stabilimento, cesserà la vendita del 
glietti. 5 

Orario per i bagni romani ad aria8° nazior 
ca, vapore, doccia con massaggio. 


Per ie elezioni! 


niet 


Il sottoscritto Comitato elettorale si 


proporre ui datori di lavoro i seqWi 


varono una mostruosa ferita al collo, reci-| candiduti per l'Assemblea generale 

dente la laringe, la carotide, le vene giugu-| legati: Come T 
lari ed i nervi profondi del collo. E dichia-| A delegati effettivi: Bonetti ing. olivo, cogibattime 
rarono che la ferita fu inferta con tale forza] tore edi età «Adri@@Mdizione 


Brugger Guido, c; 
Ghiaruttini Pietro, pistore; OM Canzan 
lincaglie; Cosovei Ruggero, oi 
Della Martora Carlo, officine col 

il Comun 


Antonio, 

ger Guglioi 
vanni, manifatture; Fiorit Vittorio, falegi 
Fogolin 
ing. Estoard 


ca confetture; i A 
Paccian 


ing; ‘depone 


Ì fo, costruttore edile; 
, Ufficio Tecnico comun. per il.Wi 


i Mrieste; Guarrini ing. Arturo, costri@ 


edile; Magliaretta Emilio, pittore-decoratoreà © 
Hicovich 
dott, Guglicimo, avvocato; Pagliaro ing. 

costruttore edile; Polacco Arone, macellaidil 

facco dott. Ruggero, Redazione giornale 

colo»; Prister Renzo, deposito pellami; PUl 

hofer Engenio, Cantiere S. Marco; Rossi Wltanto x 
ro, Pilatura di Ris 1] 
calpellino; $ 

va mutui e prestiti 
senale Lloyd Tri 
vocato; Taraboc 
mar Giuseppe, Pan 
Giovanni, costruttore edile; Ziffer 
costruttore edile, 

A delegati sostituti: Bidolî Sante, Legnami 
Bin Francesco, pittore-decoratori 
mo, orefice; Dannecker ing. Guido, \Officin 
tlicovitz; 
Fonda ing. Arturo, costruttore edile; Li 
Romea, 
Schmitz Ettore, 
Giuseppe, macellaio. 

Per faci 
rale che seguirà domenica 25 luglio 
ore antimeridiane negli uffici della W 
ammalati, si invitano i datori di lavaiBeste an 
trasmettere prontamente gli scontrini 
tonali alla Lega dei datori di Lavoro 
S. Spiridi0ne n. 6, ove vengono anproli 
le schede elettorali recanti i nomi!dei 6 
dati proposti. 


Carlo, fabbrica macchine; M 


i Salvatori Tiziano, mi 

Giuseppe, Unione c00) 

Stuperski ing. Antoni 

stino; Suvich dott. Fulvil 

dott. Alfonso, avvocato 
Triestino; Widmefilteto d’ui 


della d 
; e ad 

ì le arm 
same natu: 
Vir ieri, » 
«uno di 
to chil 
(I 

Avv. Co 


; Bruni GU 


Donda Romeo, pellami e. cali 


Fonderia; Sartori Ferruccio, 
Colorificio Veneziani; 


‘are e semplificare Vatto 


enento 
Avv. Co 
e un n 
ta lei Ie 
enente 


TI Comitato elettorale. dei datori di 1 ecilaio 


di guariti, and 


Trieste. Visita, iscrizione 25 luglio dallo Sl 
lista cav. prof, E. VANNI, Direttore I. Sol 
ti di Venezia, dalle 9 alle 18, alle Scuole d 
Mazzini 25, Trieste. Anche per Deficienti. 


*) La Redazione si dichiara estranea tank 
guardo alla torma, quanto ai contenuto, 
assume alcuna 
voluta dalla legge 


responsabilità fuori di 


“ea ga 
GABINETTO DENTISTICOkozianti 

DEL DOTT. E. JESURUM: Bre tn 
be, pr 
Ln 


VIA DANTE ALIGHIERI È 
{EX S. ANTONIO) 4 
«Me 


azioni ( 


tici 

Del a 
Anese, p 
sone chi 
vv, Zer 
qui era, 
este 


Specialista malattie, della pelle. 


TELEFONO 1352 


Sti ulti 
vv. Zer 
arazione 


os 

Dì finiroi 
© ai pal 
WArv. Zen 
Tesi 
è evide 
e conti 
‘este 


Nentano 
ivv, Cos 
Uomini: .Sabato dalle. ore 8 alléflentino i 
e.dalle 3 alle 6; domeniche e fo divent 
dalle 8 alle 12. pe 


ernazion 

Martedì e venerdì dalle ore 2 all lo; giacc 
esclusivamente . riservato alle&vv. Zen 
gnore, ttina d 


guarite radicalmente con la mondiale 


DEPURATINA Dott. Cale 


Unico dei depuratiyi del s d 
della Blenorragia, infezioni celtiche e malattie della) 


Cura di due flaconi L. 12.50 franco di porto, 


del sangue. — Guarigione 


ed opuscoli gratis, 


Laboratorio farmaceutico Dott. Calero, | 
Bologna, via Garibaldi N. 1 


altra sostanza velenosa. Usata e 1% 
mandata dal Prof. Vicarelli di Toî 
dal Prof. Bossi di Genova e da molti 
altre celebrità mediche. 

In tutte le farmacie Lire 7.70 al fia 
per posta anticipare vaglia di Lire 
al Premiato Stabilimento Chimico 


EUGENINA MION 


Pratici?_ 
Veste; — 
pratici. ] 


...0 sopratutto non dimenticare di pref it 
VEUGENINA MIONE nelle tue ricor * 
mensili, potrai così continuare le tue 
pazioni senza alcuna sofferenza. 


L’EUGENINA MIONE è il rimedio 
effic 
battere le sofferenze che hanno la* 
origine nella parte più intima e delli 
partire un dividendo di Hire 16 per l’anno della donna. Specialmente indicata # 
mestruazioni dolorose, nei morsi ultà, se 
| (dolori del parto e consecutivi), nelle? Presider 
‘me neoplastiche (tumori e cancro 
1.0 agosto 1920 in poi presso Ta Spetia-| rino), nei vomiti e nelle:nausee della 
| vidanza. Perfottamente innocua an 
dosi elevate, perchè assolutamente 
| di laudano, morfina, oppio e di quali 


ce, più sicuro, più pronto per “N 


ece il c 
Omano 


doveno si 
d l’italian 
vv. Zen) 
e lingua 
Villafranca Piemonte - Torino ch 


Per informazioni ed offerte 


rivolgersi all'Ufficio Grano, 
Hangar Llovd - Punto Franca. 


Campioni gratis ni Sigg. Medici e Lev@! 


Opuscoli gratis al pubblico. 


ce 


fp PIULWOLU GI 17iESto; pag. sir, 491 


Ugiiò iva, È 


TEO TI IA 


200 


si. 00 
segli 


del 

Come riferimmo nell’edizione serale, il 
f colllbattimento fu ripreso iermattina con Ja 
(drleeAizione del maresciallo dei reali carabimie- 
5 CA Canzanella e la prima parte della ‘depo- 
one, im piena conformità con quanto de- 
ose terl'altro il tenente Errico, suscitò pa- 
# i vivaci incidenti dal baneo della di- 
coni Pacciamo seguito con ciò che ulteriormen- 
iu Sepone il signor Canzanella 


L'elenco dei soci. - Incidenti 


3 Nelle perquisizioni fatte non 


imo rinvenuto elenco alcuno di soci del 
Teolo. 
Avv. Zennaro: — L'elenco però esiste; 
ltanto non è in mano dell'autorità. 
» 3. — E doy/era allora al momento 
Foninii la perquisizione ? Ce lo dica lei, che lo 
a fvioiRDT 
atolli Avv. Zennaro: — To sono tutelato dal se- 
meffffeto d'ufficio e non dirò dove l'elenco si 
x Pvava. Certo è che esistè. 
Ù tenente Errico, richiamato su doman- 
della difesa risponde con molta precisio- 
è ® ad osservazioni sul modo in cui sco- 
1 le armi sotto il pavimento, dico: — E° 
Sa naturale il visitare i pavimenti: An- 
dT ieri, visitando il pavimento della casa 
Uno di Dignamo, vi abbiamo scovato due- 
Beto chili d'olio, sette pistole ed un fu- 
ao RO. 
la \WAvv. Cosattini: — E chi è il detentore di 
avofeste armi? 
vinili l'enente Errico: — Uno di Dignano, 
oro vv. Cosnttini: — Ah, ho capito. Dev'es- 
profe un nazionalista, poichè se fosse socia- 
gi dista lei lo avrebbo detto. È 
enente Errico: — Nol Non è maziona- 


0 


ta. E° un apolitico, un imbroglione, uno 
culatore, 


lAvy. Cosattini: — Un pescecane, allora! 


MAvy. Zennaro: — I pescecani, a Dignano, 
trovano fra i nazionalisti. 
P. M. magg. Mamassero: — Caro avyo- 


îto! Di pescecani ce ne sono non pochi 
© fanno i socialisti. 


Seppi che venivano messi in giro dei 

lo de lifestini sovversivi, particolarmente di- 

i Tibuiti fra i soldati e ne rintracciai due 
Nr 


mia opinione che scopo della di- 
strazione fesse stata, l'intenzione di sva- 
MBare i negozi 
Cosattini: — Niente altro? 
— La mia vpinione è condivisa dai 
Rgozianti di Dignano. 
Al momento in cui avveniva la perquisi- 
ne alla Camera del lavoro — dice il te- 
È — dal mio uflicio ho inteso distinta 
inte, prima lo scoppio disuma bomba; po 
i a distanza di qualche minuto, i colpi 
i fucileria, 
ì — I manifestini sequestrati da 
sono identici a quelli sequestrati dal te- 
ate Errico alla Camera del lavoro? 
D'este; — Sil 
P.M possono essere esistite pro 
azioni o minaccie dei democratici? 
Meste: — Secondo me, no, perchè i demo- 
AMfiici sono in continua discordia fra di 
le Bo. Del resto, questo è un fenomeno di- 
ese, poichè a Digmano non vi sono due 
sone che vadano d'accordo fra loro, 
Avv. Zennaro: — Soltanto questi che so- 
qui erano d'accordo, allora. 
festa: — Qui sono d'accordo; ma se yan- 
fuori, vedrà che sono discordi anche 
Bsti. Sono certo che i socialisti non ave- 
o da temere dai democratici, perchè 
îsti ultimi sono vigliacchi. 
sidiivv. Zennaro: — Si protocolli questa di- | 
cazione, poichè lo dlice uno delle auto-| 


N; e i democratici sono nazionalisti. 


to 
li 


| 


Ti 


| 

a i oste: — I un fatto che i contadini slo-| 

UNI finirono col rifiutarsi di pagare le de- 

Te ai parroci. 

“ allavv. Zennaro: — Questo è poco male, 
tres.: — Per i parroci lasciamo andare; 


lOCESSO 


NE 


eri fatti di Dignano] 


Continua l'assunzione dei testimoni - Piccoli incidenti - Un 


sopralnogo 


ary 


Teste: — Sì. Lo Jursich è 
parla. 
P 


sloveno e lo 


.: — Venga un po’ qui Jursich. Come 
va che lei ci diceva di non ricordare or- 
mai lo sloveno? 

Ace, Jursich: — Mi go dito che no me 
ciolaria l'impegno di tignir un discorso de 
propaganda. Ma, per i miei afari parlo in 
slavo. Ò È 

Pres.: — Meno male, che ne convenite! 
Meglio tardi che mai. 

Il carabiniere Giovanni Corti, ora conge 
dato, riferisce suj particolari della perquisi- 
zione alla Camera del lavoro, e seguono 
contestazioni da parte dei difensori. 


Il perito medico interrogato all'Hotel Vanoli 


Si dovrebbe sentire il medico dott. Sam- 
za, di Dignano, che praticò l'autopsia sul 
la salma dei Benussi, rimasto ucciso in se- 
guito allo scoppio della prima bomba che fu 
lanciata dalla sede del Circolo sulla via; ma 
il medico, colto da gastro-enterite, giace a 
letto all'Hotel Vanolli, e non può presen- 
tarsi. Il Pribunale decide di escuterlo a do- 
micilio e si recano al letto del medico il giu 
dice relatore col. Cominelli; il P. M. magg. 
Manassero, l'avv. Zennaro e il segretario 
ten, Palmie 

fl. medico dott. 


Samza conferma che il 


si era una scheggia di bimba, che andò po- 
scia a conficcarsi nella colonna vertebrale. 
| avv. Zennaro si meraviglia che la scheg- 
gia mon sia stata estratta, e il medico di- 
chiara che non potè farlo perchè gliene 
mancavano i mezzi, particolremente acqua 
per pulire il reparto anatomico e comple 
tare il’ispezione. Dato il decorso della feri- 
ta — dice il medico — il Benu mel mo- 
mento in cui fu ferito, doveva trovarsi chi- 
no, con le mani e con le ginocchia a terra, 
ed escludo che possa esser rimasto ferito da 
pallottola di fucile. Si tratta proprio di 
bomba. 

E questo interrogatorio segue durante la 
pausa fra una udienza e l’altra, 


Udienza pomeridiana 
Testimoni che non ricordano 


Alle ore 16 viene ripreso il dibattimento 
con l'audizione dei contadini Giorgio ed 
Antonio Barukovich, i quali, secondo i rilie- 
vi a suo tempo assunti, dovrebbero riferi 
re che la sera dei fatti erano capitati de- 
gli individui ad avvertire che il Comando 
di Pola erà caduto e di aver veduto la ban- 
da di contadini armati che intendeva mar- 
ciare su Dignano. Anzi, l’Antonio Baruko- 
vich sarebbe stato invitato ad armarsi e 
prender parte alla spedizione, ‘e il di lui 
padre, Giorgio Barukovich, si sarebbe oppo- 
sto osservando: «Mio fio iera bastanza in 
guera e no ocori che'l vadi ‘altro». 

I due testi, che portano l'orecchino al lo- 
bo dell’orecchio destro, ricordano soltanto 
che c’era confusione e dicono di essersi 
chiusi in casa e di non aver veduto niente. 

Pres.: — Siechè chiameremo qui il fun- 
zionario che assunse quei rilievi, 


II medico e il fabbro 


T] capitano medico Licausi riferisce sulle 
cure prestate a due carabinieri ai quali ri- 
scontrò ferite di uma scheggia di bomba al 
piede e di pallottola di rimbalzo al braccio. 

Avv. Zennaro: possibile che una 
pallottola di rimbalzo produca una ferita 
slabbrata? 

Il P. M. si oppone a questa domand® che 
dichinra tendenziosa, e il Presidente non 
la ammette, 

Andrea Pastroviechio del fu Francesco è 
un fabbro citato dal Presidente, poichè l’ac- 
cusato Vicich aveva asserito che detto fab- 
bro era stato obbligato dai carabinieri. a 
praticare dei fori nel pavimento della sede 
del Circolo ed era stato pagato profumata- 
mente, lasciando il dubbio che si tratti dei 
fori che si attribuiscono agli accusati, quale 
previdente via di scampo. 

Il teste mega tale circostanza. 


Alcuni carabinieri. - Incidenti 


è evidente che si tratta di una opposi- 
e contro disposizioni di legge. 21 
este: — Si deve notare che gli. sloveni | 
o nazionalisti ed i loro preti e i maestri | 
lentano questo nazionalismo, I 
‘vv, Cosattini: — E! meglio dunque che | 
allefentino internazionalisti, come lo dovreb-| 
e-ito diventare i nazionalisti italiani. 

Pres.: — Quando tutto il mondo sarà 
ernazionalista, non prima, per l’amor del 
alto; giacchè altrimenti siamo fritti! | 
vv. Zennaro; — Consta al teste che Ja 
gpcino dei fatti i soldati avessero be- 
Of 
este: Questa è una diceria messa in giro 
ella posta. Si affermava che la borghe- 
avesse ubriacato soldati e carabinieri. 

calunnia! i 
(cc, Benussi: — I negozianti la gaveva 
Noi perchè gavemo protestà contro el 

«el vin e anca el prezo del bacalà. 
ste: — (Per il vino devesi notare che 
MO i primi i contadini istriani, quelli di 
nano compresi, che non vogliono saper- 
di calmiere, e sostenendo che il vino 
tano non ha pochi gradi alcoolici do- 
davamo di venderlo al prezzo che essi 
Vano, 

'enussi: — E i negozianti ne vendeva el 
‘alà a 14 liro. 

‘vv. Zennaro — Di questi strozzini che 
ddevano il baccalà, ve ne sono fra i de- 

Tatici ? 
ste: — Si, ve mie sono anche fra i de 
fratici. In quanto all’approvrigionamen- 
Cevo osservare che i negozianti ricevono 
merci e le devono vendere con un utile 

mon raggiunge il sei per cento; e che 
À Commissione del calmiere faceva parte | 
he il Fioretti, presidente del Circolo so- 
dista, ed altri della direzione, e che mai 

Me mossero lagni. 


L Il giudice distrettuale 
La mazzuola pesta-baccalà 


ancesco Postet riferisce come, chiama- 
ul luogo dai carabinieri, trovò alla Ca- 
& del lavoro le armi e le munizioni, tra- 
\Ptate via le quali, fatte le constatazioni 
i sul morto, vennero suggellate le porte 
lA casa, 

vv. Zennaro: — Lei che conosce gli usi 
“nano, potrà forse dirci a che cosa pos: 
Servire quella mazzuola che fu seque- 
gta, perchè ritenuta un modello di bom- 


Presidente fa vedere al teste la mazzuo- 
5 Il teste dice; 
jo» ve n'erano i ell sa anche al 
jolle o in quella ca che altre 
i gueste mazzuole. Servono, da noi, comu- 
1 ente per pestare il baccalà, e le si ado- 
 &Nche per battere i cocchiumi delle 


E dire che si voleva che fosse 
lancio di bombe. 


arese-Del Ton, viene per deporre, ma 
la? no ch'è cugino san Civitico 
ro per cui il Presidente, in ciò d’ae- 
Ro difensori e col P. M., lo dispensa, 
ico ato Pietro Filipputti riferisce come 
5 il contratto della casa del Vicich 
'omano Benussi, per la Camera del La- 


V. Zennaro 
© rurale di 
‘ano? 


—' Lei conoste la popola- 
Ali Dignano. Parla lo slavo o 
te: — Le do i 

nne parlano quasi tutte 
IRA) soltanto. Gli uomini parlano an- 
po pani ma un De: stentatamente. 

3 aro: — Con lei, ad esempio 
© lingua parlano? A ce 
"og e TREO croato, lingua che io 
BEI parlano an shò 
Miano volentieri l'italiano e 

che la è così! 


‘e8,: — L' 
parla lo slo 


avevo detto io, 


dica un po’, lo Jursich 


Il carabiniere» Cesare Petrini di Cesare, 


da Pistoia, ora in congedo, narra della sor-| 


presa effettuata alla Camera del lavoro per 
la ricerca delle armi, e spiega, dal get 
tito della prima bomba in poi, tutti i fatti 
avvenuti, come raccontati dal tenente Er- 


— Io sparai soltanto un colpo di rivolte 
la — dice il teste — quando vidi sporgere 
eeso la ghiaccinia un fucile che sparava 
contro il carabiniere Pesce; ma cessai po- 
scia di sparare, perchè nell'angolo di fron- 
te a me vidi il carabiniere Rugcori. I 
Ruggeri, a sua volta, sparava nella dire 
zione del fucile sporgente e io, sparando, 
correvo mericolo di colpire il Ruggeri. 

Avv. Zennaro: — Come spiega il teste 
il fatto.che la bomba fu gettata sulla stra- 
da, mentre ormai i carabinieri erano: già 
entrati nella casa? 

Teste: — Noi eravamo nella casa, ma le 
nostro pattuglie erano sulla via, tant'è che 
ci furono dei nostri feriti sulla strada. 

Paolo Bressan, altro carabiniere ora con- 
gedato, depone in conformità al teste pre 
cedente, 

Il Bressan rimase ferito al braccio destro 
e spiega Ja posizione in cnj si trovava. 

Greste Contri, altro carabiniere, durante 
il dibattimento era rimasto per un attimo 
fra l’uditorio, nell'aula, e si discute un po’ 
sulla possibilità ch’esso deponga o meno, 
appunto ‘per questa circostanza. 

Pres.: — Del resto il teste leegendo la re- 
lazione del dibattimento sui giornali, avrà 
ben rilevato molto di più di ciò che può 
aver inteso qui in quell'attimo che fu giorni 
fa. 

Avv. Zennaro: — Ma può essere che il 
teste non legga i giornali. È 

‘Pres: —.Sa anche lei, avvocato, che 
quando si attende di vedere il proprio nome 
sui giornali non si.fa a meno di leggerli. E” 
sentimento generale, questo. 

La difesa aderisce che il teste 
eseusso e il Contri dice poco o niente. 

P..M Si capisce che il teste è stato 
abbordato! 

Nicolò Ruggeri, il carabiniere che sparò 
contro colui che sparava verso il carabinie- 
re Pesce: 

— Ho sparato cinque colpi di pistola — 
dice — in direzione del fucile che sparava, 
presso la ghiacciaia; e intesi an mrlo e vidi 
il fucile cadere, sicchè compresi di aver col 
pito l’uomo che sparando si celava dietro 
la ghiacciaia. 

Antonio Locci, carabiniere, dichiara di 
aver sparato due colpi di fucile e depone in 
conformità agli altri. 


Riconoscimento 


Pietro Pesce, altro carabiniere, riferisce 
quanto è già noto per i precedenti  depo- 
sti, 

Particolarmente dichiara: — Ho distin- 
to chiaramente il Francesco Tommasini spa- 
rare contro di me. Conoscevo quest'uomo 
perchè da 18 mesi mi trovavo a Dignano 
ed è perciò che Jo riconosco positivamente. 
Osservo che sono stato al fronte, ho com- 
battuto, ima non mj sono mai trovato in po- 
sizione così impressionante come in quel 
momento. 

{Siccome i difensori scuotono il capo, il 
Presidente osserva: — Non si meraviglino 
di ciò che dice il teste. Infatti in trincea 
si ha il nemico di fronte, mentre in quel- 
la casa, come un labirinto, con stanze a. de- 
stra e sinistra, da deve uscivano tiri di fu- 
cile, è spiegabilissimo ciò che dice il Pe- 
sce. 

Avv. Zennaro; — Jei, teste, era in divi- 


venga 


sa? ER O 
Teste: — \Avevo i calzoni grigio-vendì, 
ma indossavo giacca e cappello da borghese, 


proiettile che trapassò il cuore del Bonus | 


Il tenente Errico, interrogato in proposi. 
to, dice: — Sapevano ch'era la pubblica 
forza, poichè le loro sentinelle avevano dato 
l'allanme in questo senso. îc 

Avv. Zennaro: — Ma se il Tommasini non 
sapeva che si trattava precisamente di un 
carabiniere — ammesso che fosse stato lui 
a sparare — l'accusa non potrà sostenere 
l’imputazione. 

P. M.: — Sosterremo che abbia sparato 
contro un proprio compagno. 

Giuseppe Piga, Sante Girotto e Cesare 
Azzano, carabinieri, depongono come gli 
altri. 

Alle 19 l'udienza viene sospesa. Verrà ri- 
presa stamane, alle 8. 30. 


Un sopraluogo? 

La questione maggiormente discnesa è 
quella dei fori praticati sul pavimento ed 
è probal mo che il Tribunale, per accer- 
tare questa circostanza, e contemporanea- 
mente farsi una precisa idea dell'ambiente 
dove si svolsero i fatti, decida di fare un 
sopraluogo. 

Um tal caso, lunedì prossimo, mediante 
torpediniera, il Tribunale si recherà a Di- 
gnano, 

La bomba, ch'era stata chiesta al deposito 
giudiziale di Pola, non verrà inviata qui, 
perchè è proibito il trasporto di tali mu- 
nizioni a mezzo ferroviario, ‘sicchè 
eseluso che il Tribunale, essendo a Dignano, 
non vada anche a Pola. 


Dalle province venete 


MONFALCONE, 23, sera 


A Commissario civile per il distretto politico 
di Monfalcone fu nominato l'avv; Silve tro 
cav. Ales. L’attualo Conimissario, cav. Fran. | 
cesco. marchese Di Suni va ad occupare il 
posto — a cui era già stato destinato ancora 
Drima di venire a Monfalcone — di Commis 
sario civile per il distretto di Capodistria, 
H marchese Di Suni, duravite il breve periedo 
di circa un mese in cui diresse le sorti del 
nostro distretto, seppe aecattivarsi le sim- 
atie di queste popolazioni, per gentilezza 
di modi, per bontà d'animo e per le sue ot- 
time qualità di funzionario avveduto, impar 
riale, mito o conciliativo, Egli lascia grato 
ricordo di sè. 


CORMONS, 23 sara 

La nrotesta di Cormons per i fatti di Spa 
lato, Numerosi cittadini di' Cormons, conve- 
nuti nella sala della società Unione e Pro 
gresso», hanno votato un ordine del giorno 
con cui: «di fronte ni luttuosi 1 
di Spalato @ Trieste che il fanati 
stavi vollero provocare; ‘elevano solenne #1 
alta protesta contro tale agire, palesement 
atto a fomentare nuove giterre: mandano | 
loro riverente e commosso saluto alle vittime 
respingono l’insimizione sla ì 
enzioni siano partite dagli italiani; si ny 
no alla fiera protesta «dei fratelli di Triosta 
Pola e Fiume; esortano il Governo ed il po 
polo tutto a tutelare efficacemente Li diritti 
d’Italia è dichinrano'di essere sempre pronti 
a cooperare con tutte le Toro ‘forze per la tu 
tela dell’italianità di queste terre chie 
loro è sacra ed inviolabile», 


per 


nni 


TEATRI E CONCERTI 
e | 
Fenica. Molto pubblico jersera, alla ripre-| 
sa-della «Casta Susanna del maestro Gilbort, | 
Applausi alla Corsini, al Razzoli ed agli al 
tri esecutori della divertente. operetta. Î 
Stasera replica dalla «Casta Susnina». | 
Eden. H dramma «Numero 121», si 
proiettò ieri al teatro Eden, è una bellissima! 
cinematografia di grande effetto. Pubblico in 
folla a tutte Je rappresentazioni. Leri, In come | 
pagnia veneziana Di Boni recitò. anplauditis- 
sima, una divertente commedia. Il De Velo 
fu comicissimo ed ottenne un Buoni sitecesso. 
Accurati tutti gli altri esecutori, 

Oggi, replica dell’attraente Spettacalo. 
CINEMA E VARIETA 
«L'onestà del 
Modernissimo, 


dato una frase che 
sultez jamais une 
tate una dopn 


vale tutto un poem 
femme qui tombel 
cade. «L'onestà d peccato» non 
cosa di tutti i giorni e spesso 
cade è una femmina spregevol 
dicare noi dobbiamo anai 
cause che la spinsero a per 
lisi noi scopriamo che la peccatrie LUMIA 
ma e che i suo peccato ha un fondo di ones 
che impone il più sacro rispetto di questa donna | 
caduta. Noi non vi narreremmo la favol 
fondamente umana del nuovo film che 0 
rappresentato al Modern TM ni 
rebbe levare agli spettato Der 
che deriva dalle cose nuove è poi 
è condotto con rara maestria e tiene sos 
nimo dello spettatore fino allè ultime scene per 
chè dovremmo menomare questo godimento ar 
tistico? 

Interpreti principali del nuovo lavoro sono Ma- 
ria Jacohini, Vittorio Rossi-Pianelli ed fonso, 
Jaesini. Maria Jacobini è il tipo femminile più 
interessante della cinomatografia perchè realiz 
za una di quelle figure universali accanto alle 
quali ogni uomo sì sente amante o per lo meno 
amico. Quando Maria Jacobini è sullo schermo 
non si direbbe che ella sia là per l'arte, o per la 
casa editrice o per il pubblico, ma per 
di noi particolare. Lo spettatore mas £ 
scelama al vederla: ecco il mio ideale, ecco il mio 
amore!! Questa, in due parole, l'arte di Maria 
Jacobini. Beno ha fatto il Modernissimo di pro. 
enrarsi «L'onestà del peccato» che oggi segnerà 
un clamoroso successo. Si principia alle 6 precise. 
Taetro Eden, L'emozione suscitata nel pubbli. 
co da Emilio, Ghione, nel dramma di passione 
e di sangue «N, 121», si rinnoverà certamente ox- 
gi, ultimo giorno di questa pellicola ha fatto 
sullo sehermo del Teatro Eden una così breve ap- 
parizione. Domani si proietta per la prima vol. 
ta uno dei promessi romanzi di Saverio di Mon- 
tepin: «Il medico delle pazze». Il, popolare ro- 
manzo del popolarissimo scrittore francese rice- 
verà vita nuova nella bella riduzione cinemato- 
grafica, 

Ricordiamo ancora una volta al pubblico che il 
miglior completamento ad una bella pellicola 
specialmente a quelle di argomento dramm 
e una commedia brillante recitata da bravi ar 
tisti specializzati come’ sono quellî. del ‘Teatro 
Minimo Veneziano che ogni giorno riscuotono 
applausi e provocano allegre risate dal pubblico 
famigliare dell'Eden. 


Due pellicole con un solo biglietto d'ingresso 
al Cinematografo Italia, Ieri il pubblico ha riso 
@ si è divertito un mondo alla brillantissima com: 
media «Gyps», protagonista il comico Bob, L'am- 
biente fresco ed arieggiato, ‘il’ trovarsi (come 
sempre ci si trova al cinematografo Italia) in 
buona compagnia, e le trovate indovinatissime 
che si susseruivano sullo schermo hanno fatto 
passare ai frequentatori delle nostre premieres, 
una mezz'ora di allegria. fi 
Ha fatto seguito alla commedia un delicato e 
appassionato dramma del quale è protagonista 
QAustavo Serena, drammi che è immensamente 
piaciuto alle nostre gentili signore. ; 
Il variato programma al quale l’orchestrina 
Leban fa un delizioso accompagnamento musi 
cale, si replica oggi, col seguente orario: ore 
5,30, 6,45, 8, 9,15, 10,50. , I 
Gustavo Serena al Salone Edison. La parte di 
Petronio «arbiter elegantiarum» nella magnifica 
cinematografia «Quo vadis?» è sostenuta da que- 
sto artista con vera maestria. Il forte dramma 
tratto dal lavoro dello Ninkiéwez' è ammiratissi- 
mo e con Gustavo Serena -dividono gli onori del 
successo Amleto Novelli, Lea Giunchi e Carlo Cat- 
taneo, Con questo capolavoro che è offerto all'am- 
mirazione del pubblico in una edizione superba, 
il cinematografo assurge dall'espressione dell’ar- 
te alle funzioni nobilissime di senola. 
L'orario d'oggi: 5,30, 7,30, é 9,30. 

nr 


ni 
‘chè 


SPETTACOLI D'OGGI 
Fonice; Compagnia operette 1. Rartoli. 
Tico: «La casta Susanna» del m. I Gilbert. 
Teatro Eden. «Porzato n. 121» con Emilio Ghione, 
Compagnia Di Boni. 
Gran Cinema Italia (Via Dante Alighieri 1-3). 
«Gypss e «Primule» con Gustavo Serena, 
salone Edison. (Piazza Oberdan), “Quo vadigny 
Modernissimo. (Piazza S. Giovami), «La gola» 
con Francesca Bertin 
Novo Cine (Via Acquedotto N. 37). «La ReTDai 
con Francesca Bertini e Sandro Salvini. 
Ginoma Venezia. (Dictro il Municipio). «Zavorra 
Umana». Grande pellicola d'avventure in 4 atti 
Gine Buffalo Bill (Via Itaffineria N. 11). Oggi: 


Però dla casa cera illuminata a luce elet- 
trica. 


«Madame Flirt» con Mesperia e Tullio Carmi. 
nati 


non èl. 


Il nuovo Commissario civile di Monfalcone, | W 


TIRRENI ERESD. 


Sass 


JUL 


e n (uan e 


Lillo del giormizie; 


Indicazioni: Deperimento, Malattie e disturbi degli organi digerenti 
(specie ln stitichezza), Maternità. - È la salute dei bambini e delle donne. 


«E da lungo tempo che preserivo tanto in pratica di Ambulatorio come 


in quella privata, ricorro all'efficaci 


simo aiuto de,l'Olio Sasso Medicinale 


ed io slesso personalment» per vario tempo adoperai quest'Olio come ri- 


costituente e specialmente come lassativo 


Comm. Dr. C. G. Crotti, medico-chirurgo 
Via S. Eufemia 25, Milano 


P SASSO eFIGLI — ONEGLIA 
Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 


FOSFI 


SI 


ed irritanti per abuso di droghe. 


Deposito generale : Francesco Mell 


reti del genere, 


Nella Scienza Medical! 


Ministero della Guerra 
Diter. generalo di Sanità Militare 


Ischirogeno 


Con ogni osservanza 


sy A Pesio] 
dop Sita Pa 
xS 


"un 


tutti i preparati marz 


gsaurimento delle forze. 
Con molta stima mi ab 


o) 


Ministero delle Colonia 
Direzione Genereta 


PIET SI 


Rappresentante esclusivo Sig. Ernesto Pincherle 


Istruzioni per chi ha inîtrapreso la cura del 


)GENO C..F. 


Il Fosfogeno trovasi in ogni buona farmacie. 
Istituto Farmacoterapico Triestino, Via C. Battisti, Trieste 


Via Media 
Via Giotto 


Comm. Dott. F. della Valle 


T. Generale Medico Direttore della Sanità Militare 


Ispettorato di Sanità Militare stim.mo Cav. 


Posso assicurarle che da molto tempo consiglio quest’ ot- & 
limo suo prodotto Ischirogeno (e l'uso ripetuto fattone è 
per persone di mia famiglia, come nella circostanza attuale, g$ 
n'è una riprova) avendolo trovato sempre efficacissimo fra 
iali e ricostituenti nei casi di impove- &$ 
rimento del sangue, di dispepsie atoniche e comunque di gt 


bia 


Cav. Dott. Giovanni Cervigni 


Magg. Generale Medico Ispettore di Sanità Militare È 


ICVOLLOL LITE) SOCLEGOSLCDCICOCOGIONLA 
OR sn 
da H a 
8 | continui se 
CRC) DO 
di 5 tu 
se trionfi dell da 
XX spiegano l'universale favore del pubblico e l'immensa fidu- 8 
(42 cia dei Medici ehe lo proclamano superiore a tutti i prepa- #4 
So 


Porta il primato in tutto il Mondo e lPusano i Colossi 


Roma 13 Agosto 1918 


Ill.mo Cav. Uff. O. Baltista - Napoli & 


. +» « Sono lieto di affermarle che trovo il suo prodotto gf 
utile nelle forme di esaurimento, perchè & 
di pronto effetto e facilmente assimilabile, 


Dev.mo 


Suo Dev.mo 


Per corrispondere ad analoga richiesta del Governo dell'Eritrea, è 
si prega colesla Spetlabile Ditta di voler spedire, con la maggiore 


EREZIONE 


Uff. O. Battista - Napoli £& 


Il Fosfogeno per le sue alte qualità curative produce. effetti 
quasi immediati che si manifestano colla scomparsa del pallore, 
con miglior appetito, accresciuta vigoria fisica, maggior vivacità, 

È' necessario però non fermarsi ai primi favorevoli ri- 
sultati e perseverare nella cora che in genere si aggira sui cinquanta 
santa giorni. Dopo il primo mese si interrompa la cura per 
qualche giorno per poi riprenderla colla stessa regolarità. 

Si osservi dieta tale per cui vengano esclusi. cibi indigesti 


25, 
Di 


0, 


S 


l'lazza: vario ta uttomi 


FPS VETRO E. 


| 
i 


Grande Arena - Verona 


Martedì 27 corr. 
Prima rapprenentazione della grandiosa 
opera-ballo 


MEFISTOFELE 


Mio Concertatore-Direttore ; Cav. P..FABORONI 
coi celebri artisti : De Angelis, 
Pertile, Scacciati, Baria, Ricci, ecc. 
2000 ESECUTORI 
Giovedì 29, 2.a Rappresentazione di 
MEFIS'TOEFELE 
Sabato 31, 1.a Rappresentazione di 
col celebri artisti: Poli-Randaccio 
Zinetti, Dolci, Morellato, Manfrini, ecc. 
UC28505088 BB2IEBNLENLIBRE 

OGNI GIORNO 
UNA BUONA RICETTA 
DI SANA E SEMPLICE CUCINA 


Salsa Olandese. 


Un tuorlo d’uovo, mezzo bicchiere d’acqua, 
un cucchiaino di Puro Estratto di Carne 
«SOLE», un mezzo cucchiaino di fecola di 
arrow-root, mettete a piccolo fudco e sbatte. 
te vivamente. Questa salsa aumenta del trì- 
plo del suo volume. Ritiratela dal fuoco ed 
amalgamatela con un pezzetto di burro, ag- 
giungendo una giusta quantità di sale. 


Il puro Estratto di Carme ,,SOLE” (eti- 
chetta bleu) è i) più ‘gustoso! 


PRODOTTI ALIMENTARI “SOLE, 
TORINO - Corso Francia, N. 267 
- Casella Postale N. 354 


pece PERE EER 
fato Citti 
cerca giovani che abbiano as- 
solto con ottimo esito una scuola 
media superiore, e che abbiano 
cognizioni linguistiche e conta- 
bili. Offerte dettagliate con re- 
ferenze e copia de 
al Piccolo“ sub 
CLURI Lee 


(VERME SOLLTARIO) 


Tonta, sicura. 6 gio» 


Es0L22A 09988 £3NOSTISSSSENIO225058 
BIBLICI LILLA ZTECSVICCCCSLOA 


conda guarigione col 


TERFUCO VIOLAMNI 21 chimica 
Farm. G. VIOLANI, Milano. Dose: per adulti L.9; 
per bambini L, 8,30. — Vendesi in tutte le farmacie, 


Rssirale a vostra ellzza 


In pochi giorni, e grazie ad una 
cura meravigliosa, si può far 
rivivere fa carnagione 
fresca e delicata della 
gioventù 


Non v'ba nulla di più facile che l’assicu= 

rarsi contro il deperimento o la perdita di 
una bella carnagione; non avete cioè che spens 
dere poche lire all’anno da qualsiasi farmaci: 
sta o profumiere onde ricuperare quel bel co- 
lorito che il vento, le intemperie e l’uso di 
cosmetici perniciosi vi hanno rovinato. La 
polizza d'assicurazione trovasi in vendita sot- 
to il nome ‘di Cera Aseptine, la quale è un 
solvente vegetale miracoloso, il di cui uso 
regolare ristorà ‘e pres il colorito fresco, 
naturale è roseo proprio della gioventà, am- 
mollisce e rimuove allo stesso tempo quegli 
Strati sottili ma duri che si formano sull’epi- 
dermide, protegge e nutrisce la carnagione 
sottostante. 
Non ricorrete dunque più ad altri espe- 
dienti i quali non faranno che procurarvi un 
colorito effimero che non ingannerà nessuno, 
ma servitevi invece’ della Cera Aseptine, e, 
grazie a questo rimedio semplice ma effica- 
cissimo, voi potrete ricuperare una vera car 
nagione fresca e bella, di cui andrete orgo- 
gliose @ che desterà l'invidia delle vostre a- 
imiche. E un fatto provato ‘e conosciutissi- 
I mo ce la Cera Aseplino compie questo mi- 
Tacolo. 


te: a Mod 1 - 


- Job! 


Rappres=ntante: FEDRO LEONI . 


erronee pani 


x 


dL PIUCULO ui ‘iriosio, pag. iv, 24 lugiio 1920, 


der leletonate sl «D'ICUOÎUNI tivuuzivio noi) suli fi iivio vinti dla 


Marina e Navigazione 


de 


Por disinfettare le navi 


Visto il favore sempre crescente col quale 
viene accolto in talunui grandi porti della Ger- 
mania o degli Stati Uniti, l’impiego! del gas 
cianidrico gasoso, per la distruzione di insetti 
zione è 
edali, caserme, istituti di 
Ì n l’aiuto della dire- 
nità e finanziata da un 
grande istituto di credito, è sorta recente- 
Italia la «Società fumigazioni con 
cid, con sede a Roma, che si propone 
di estendere in Italia l’uso di detti gas che 
all’estero hanno ottenuto magnifici e splen- 
didi risultati nella disinfezione di ambienti e 
nella distruzione di parassiti. La muova So-| 
cietà si propone, quanto prima, di aprire DAR 


e parassiti in genere e nella derattizz 
disinfezione di os 
ricovero e di pir 
zione generale di f 


mente ir 
g28 tossi 


Trieste, una propria agenzia. 


Oggi, sabato, alle ore 9, sotto il controlio } CORRISPONDENTI 
«ti un rappresentante del Governo marittimo | offresi corrispoudenz 
del nostro porto, a bordo del lloydiano «Pa- 


lacky», ormeggiato dinanzi all’Hangar 13, 
farà un primo esperimento del nuovo pr 


dotto chimico, Gli armatori della nostra re- 


gione sono invitati ad assistervi, 
Sr NI 
Navigli ormeggiati ieri agli Hangars 
Mangar 1 Db «Se 
ria Tercsa» ca 


Molo IV «Teresa Tayan e 


8car.; Hangar 17 «Praga» scar.; 


Molo.0 «Jadera», «Bellena»; «Bellenden»; Hanga 


51 «Adriatico»; Hangar 53 «Panny» scar.; Hangar 
65-59 «Kamenez Podolsk» scar.; Hangar 69 «A- 
frica»; Hangar 71 «Sbunko Maru» sear.; Riva V 
V «Itonia»; Molo V 
Molo VI «Perseveran- 


Vel, «Cap. Vincent»; Riva 
«Casperia», «Mokta» scan. 
za», «Laguna»; R. VI «Salvo» car. 


Movimento nel porto 


Arrivarono ieri nel nostro porto i piroscafi: 
«Karlsbad», da Costantinopoli e Bari, con 320 
«Arcadia», 


tonn. di merce varia e 36 passeggeri; 
da Vragnizza, con 3500 tonn. di cemento. \ 


Partirono i piroscafi: «S. Rocco», per Sebeni- 
co: «Mungaria», per Kobe; «Wurmbrand», per 


‘Venezia, 


si AVA arene 


BORSE e CAMBI 
BORSA DI TRIESTE 
del 23 Inglio 
— 
Banca Adriatica | 500|| Lussino. . 


Comm. Pri 60%|| Martinolioh . . 
Banca ©. P. I | 140] Oceania... 


» » II | 240/| Premuda . 
Assic. Generali |16499|| T'ripcovich 
Riun. Adriatica | 2800] Ampelea . 
Grand. «Merid» | 250] Cant. Nav. Tr. 
Tramway . . | £18/| Cem. Dalmatia 
Adrit . ++ +| 920]| Com. Isonzo 
Cossovich , . . | 290j| Com. Spalato 


Cosulich . + 530/| Kerka . . . + 
«Dalmatia» 3651) Oleificit , . .'. 
Gerolimich e C. | 2150}| Pastificio. . . 
Istria-Trieste . | 2351] Pilatura riso È 
Libera Triestina | 795// Raff. oli min. | 870 
Lloyd Triestino. | 2HO0]l Cousolidato bp.e | = 
CAMBI — Londra 143,50, Londra 70.—, Nuova York 
18.35. Berlino 44.50, Bucarest 49.50. Zagabrìa 25.— 
Dollari 18, Lei 49,-. Corone a, t, 10,50. Rubli Ro- 
manoff 29, 
Nei titoli tendenza invariata, I cambi in au- 
mento. 


ite 


MILANO, 23. Rendita italiana sal fino 72.50. Consoli» 
dato 6o|0 75.50. Azioni Banca d'Italia 1356.—, Banca 
Commerciale Italiana 075 Credito Italiano 671 
Banca Haliana di Sconto 549, Banco Roma 111, 
Meridionali 442.—. Mediterraneo 178.—. Costruzioni Vi 
note 154.—. Rubattino GUI Lanificio Rossi 1470 
Cotonificio Cantoni 650.—. Cotonificio Veneziano 160.—, 


Miniere Elba 220.—. Accialerio Terni 765,—. Siderurgica | 
Savona —.—. FerrisreItaliano —.-—. Officino Moe caniche | 


85.=. Officino Breda 219 —, Ansaldo 179..-, Monte» 
catini 150.--. Motall. Ital, 108.—. Edison 561, 
928—. Marconi 268,—, Molini Alta Italia 245, 
Zuccheri 304,—, Raffineria Ligure-Lombarda 327,—, Eri 
dania 536.—. Distillorio Italiane 119.--. Società Italiana 
Coneimi Chimici 162,—, Esport. Italo- Americana 110,—. 


Beni Stabili Roma 272.—, Aut, Fiat. 250,—, Aut. Isotta | 


ti.=. Ilva 149,—, Lloyd Sabaudo =, 
iu 
Cambi in italia 


MILANO, 23: su Francia 142,70; su Svizzera 313; 
su Inghilterra 71,15; su New York 18,75. 

ROMA, 23: su Francia 143,75; su Svizzera 312; su 
Tnghilterra 71; su New York 18,35. 


Cambi all'Estero 


VIENNA, 19: su Arasterdam 56; su Berlino 4,47; | 


su Zurigo 27; su Parigi 13; su Italia 9,50; su Lon- 
dra 585; su New York 150. # 

PRAGA, 19: sn Amsterdam 16,085; sn Berlino 
1,172; su Zurigo 8,085; su Italia 2,71; su Parigi 
3, su Londra 177,25; su New York 44,50. 


CORRISPONDENZA APERTA 


Nel dubhio. Con decreto dd. 31 dicembre 1919 
n, 24296 del Commissariato Generale Civile fu 
estesa all'anno 1920 l'autorizzazione alla riseos- 
‘sione di ogni importo 0 contribuzione provincia» 
le e comunale e con ciò anche della imposta co- 
+ munale sull'aumento di valore degli immobili 
(plus valore) in misura non superiore a quella 
in vigore per il 1919. L'imposta varia dal 6 al 
25 per cento a seconda «della TEODORO fra 
l'aumento di valore o il prezzo di acquisto. Per 


le più precise norme in proposito bisogna stu- 


diare la leggo 27 gennaio 1913, nella puntata 
XII dol Bollettino delle leggi ed ordinanze per il 
«Litorale austro-illirico» (accidenti alla nomen- 
vlatura della «defonta»! -— nota della macchi- 
netta), reperibile in qualche libreria della città, 
forse, e alla Biblioteca Civica, certo, 


Curioso. Il Fascio di Combattimento si è tra-|{ 


slocato. La nuova sede è in via del "l'eatro 
n. 4-II (Sala Dante). — Locaturio. Secondo le vi- 
genti ordinanze, ella per ora ‘ha il diritto di 
restare nel quartiere occupato ed al prezzo con- 
venuto, sino al 24 maggio 1921. — Riconoscenza. 
Per far scomparire le macchie d'inchiostro da 
timbri sulla biancheria (sempreché si tratti di 
‘inchiostri non indelebili al nitrato di argento 
ecc.), usi la seguente soluzione: ammoniaca al- 
coolica 20, etere 50, benzina 20, tintura sapona- 
ria 230, aleool diluito 330, sapone di potassio 
bianco 10. 
a a AVA rr 


OGNI GIORNO UNA 


Ta risposta spiritosa di un gobbo. 

Gli fu detto: Ù 

— Guardalo, pare Esopo! 

E lui di rimando: 

— Aveto ragione; non vedete che faccio parla- 
re le bestie 
a: USM 

da SCIARADA si 
E’ una lettera il primiero, 
T' il secondo presso il mar. 
Se ti senti molto intero, 
Jertamente dei tremar. 


Soluzione del giuoco precedente: 
TEGOLA. x 


Stampato ed edito 
dalla Società editrice italiana Roma-Trieste 
Redattore responsabile Augusto Rocco - Trieste 


ajevo» scar.; Hangar 1 «Ma- 


r Dgr ig | CUCITRICE abile oînre 
Db «Croatia» scar.; Hangar 14 «Mary Horlock» | 
tangar 21 «Pol. | 
glass Castle» scar.; Hangar 22 «Maria»; Molo Ii 
«Dardania»; Hangar 23 «Hilda» scar.; Hangar 
24 «Marina» scar,; Hangar 25 «Ravenna» s04r.; 


Notiziario Mercantile 


la ‘locale oppure grando costituenda. Sec 
Industria | 


Liiate ui servizio 


Richieste Qi pe 
A in. Minimo L 


ARI ant. LU 1 
RAGAZZA per condu 


Gomanas v'impiegò è di FAVOrO 


È commer 


amminist. 


È n Pi 34024 € 
COGCHIERE, di 24 
Giangiotto Vito, V 
CONGEDATO ci 
robu: 


viere, 24denne, bella pr 
tica ufficio 6 commercio, non 
desco, sloveno, cerca qualsiasi 
cupazione 6 posto fiducia oppure qualsiasi È 
voro, Offerte «Carabiniere» Piccolo. _ 34154 € 
CONTABILE con conoscenza lingua italiana, 


ra 
al Piccolo. 34108 


Îo, tedesco è franci 


«Ineremento» Piccolo. _ 33982 ( 
CORRISPONDENTE pert > © nehiss 
ri & all’estero, specialità corrispondenza 


rte sub «FR. M 33342 € 


SPONDENTE 
france 3 
8 si lune 
«Finme» Pi 


D.» Piccoli 


qualunque lavor 


ELETTROTEONICO, già di i impianto ele 


e impianto elettrico, 


giono qualindi 
acquisti mater 


lombardo (Trentino). 43914 0 


GIOVANE vedova, seria, 


occuperebbes 
3 


i occupazione Hotel, 
pure} 


«E. Nillipueci 34002» Piccolo. 
GIOVANE 24 nuni, € ‘cia 


tt, 


‘trioi. Indirizzo Piccolo, , ___——’ 341580 
GIOVANOTTO serio, intélligente, terza 
diciasettenne, della bassa Italia, cerca imy 
Offerto «Perza tecnica» Piccolo. 341 


frances 
Bpotsa 


al Piccolo. 34108 (1 


| MACCHINISTA navale, miotorista motori nafta, 
a scoppio; fornitore meccanico, cerca posto adat- 
‘oto- 


rei éstero. Offerte sub 


to. Disposto re 
rista»_Piecolo. 


dignitosa. (Duller), Ct 
R IERE ventitre 


Simi da signora. Acquedotto 11, I p., destra, 
* 39414 € 


ferte «Maria 21» nl Piccolo. 
SIGNORINA 2denne, seria 
bonne o vicemadre, presso vedovo con bambini. 
Inviara offerte «Giulia» nl Piccolo. 34038 (1 

SIGNORINA con diversi anni 


34048 C_ 


Ilesco, croato, pure dattilografia, ottime refe 
nze, offresi quale impiegata. Offerte «Minerva» 


pazienti pratica per bambini, 
parla italiano e tedesco, offresi, Offerto «Pa- 
ziente 10» al Piccolo. RE te e BRR 
STIRATRICE assume seguisce prontamente 
qualsiasi lavoro, mandando prender a domicilio, 
Scnivere «Serupolosità» al Piccolo 34216 0 


TRENTACINQUENNE, cano ragioniere prando 


città matale, ove desidererebbe trasferirsi, ac- 
cetterebbe serie trattative importante azienda 
è, per 
posto analozo, oppure direttore amministrativo. 
Migliori referenze del Regno che locali, even- 
tuale cauzione. Pregasi scnivere «Ragioniere» 
Piocolo. — w 34130. 0 

ICIAL ‘geda: ‘he cari 
che, ragioniere e perito commerciale, esperto 
impianti e liouidazioni aziende qualungne conta- 
bilità, offresi per mosto eminente, incarichi 
fiducia. Serivero «L. B.» Al Piccolo. 937140 
abuso ere e 


LIME Amt ea 
Posti disponibili » Offerto di lavoro 
cent. 20 ]a parola. Minîino LL n 


IMPIEGATA per serittoio, che con 


2 ‘cassiere per negozio, che conoscano italiano, 
eventualmente lo sloveno, cercansi; entrata 
pronta. Offerte con primarie referenze sub «Asso 
fecolo. 30198 
settenne, per magazzino vini, 
Tt Lloyd, Punto franco. 
Li 43944 D 
per macelleria. GRErE 


RAGAZZO iorto cercasi 
Veronese, Largo $ PAR 
RAGAZZO per commestibili, già pratico, cer 
Indiriezatal Piotolo Ale So SID 
SIGNORINA pratica contabilità bella callierafin, 
cercasi; inutile presentarsi senza ottimi certifi- 
cati i Duo: Corso Vitt. Emanuele, 34148 D 
SIGNORINA pratica. lavori ufficio. con cogni- 
zioni tedesco, assumerebbe primaria ditta. Of- 
ferte, sub «Laboriosa» al Pi 
STENODATTILOGRAFA, 

ca 


izzo Piccolo. 
39132 D 


Gamere ammobiliata e pensioni private 
Richioste 
la. Mi 


marie referenze, cercasi. 


_30166 E 
ufficiale. 
34150 E 


‘esso famig! 


34170 E 
camere ammoniliate 0 pensioni private 
Offerte 
cent. 20.Ja parola. Minimo TL. 2—- Ri 


PRESERVATIVI germanici, infrangibili, sensibi- 


A. Tedesco: Corsi riuniti, lezioni singole gram- ingibil 
lissimi nonchè «Neverip» garantiti. SEIT sa 


matica, letteratura, corrispondenza commerciale. 
) sore. Deutsehlinder. RC 
scolastico-linguistico-commerciale, Rossini 


AVVISI COLLETTIVI 


STANZA letto matrimoniale, completa, 
vendesi. Dellaitti, Molingrande 20, SI 


Oggi &àpertura em im 


re bambino in carrozzella 
cercasi. Salita Promontorio 10, porta 16, 34128 B 
Delia o 


È i È 0o- | STANZA letto una persona, finissima, v 
mite 0 singole, impartite i 


grafia; sole 16 lezioni r 
Rossini 16, ITI (Riva 
x 8616 


listico-commerciale, 


prontamente, 


. Sla parola. Minimo lu. 0.50 suo] 
I î Indirizzo al_ Piccolo. 


nalmente 6-6. 


I 1 
volendo metodo diretto. Corsi riuniti, lezioni sin- 
scolastico-linguistico- 
Rossini 16, ITI (tiva Canale). L 
fo scolastico-linguistico. 


vere sub | commerciale, 


commerciale; 


nai, disponibile. Indirizzo: ssini 
E conversazione ingles 


Donota 14, 34120 GC corso serale; aper 


mesi, successo garan. 

zioni fino di corr. BI 

Rag. Rasseti 
0 


Si assicura alla spettabile clientela il serviti 


CONTABILITÀ’, cor rebbesi 2 stanze vuo: 


ammissione, 


desca, prati lavori ufficio, cerca occuparsi 
s0 dittà commerciale. Offerte sub «Fortuna» 


3 0 SO E I ES 3 IO DE ON SE sos NNO I CANTI RO III DU CERI E AR IT 


LEZIONI pianoforte impar sce distinta signori 
na a prezzi miti con metodo pratico 
Oferte snb «Prati 


Î9 
; qualsiasi ramo, anche per iaggia j666lo: 
mezza giornata od a proprio domicilio. Offerte rizzo al Pic 

Aoquisti privati d'occasione 


20 la parola. Minimo L. 2. 


O ripassati colla massima cura dall’ofll ale 
A Ing. G. VALENTINI - BOLOGIT 
(come nuovi) 
N. 15 Bilissing tipo III portata kg. 4000, N. 5 Bliss 

5000, N. £ Fiat Wien tipo 4 TS. portata Kg. 4000. N, 3 Praga portata kga 


N. 2 Waf portata kg. 4000; N. 1 Perl portata kg. 3500. N, 1 Martha D 
portata kg. 2500. N.1 Fiat 18 BL. N. 1 Spa 6900. 


aggiori indicazioni: GARAGE S.A. 1, BARCOLA N. 22 - TRÎÉ uffici, 


MAESTRA o maestro 1 3 
s SÉ acquistasi qua- 


CARTA vocchia scarto archivi 
lunque quantitativo; indirizzare una cartolina 
Casella 444, Trieste, 34076 N 


statura media, 


inglese, parla, scrive pure diverse altre 
‘italiano incluso. Ottime referenze, of- 


RATEMALICAnO Cartiera Giuliana 


DIVISA grigio 
> «G. S.n Piccolo. 3 

SERVIZIO callè cucchiaini argento cerco per 12 

persone. Offerte «Achille» Piccolo. 34100 N 


Commercio ed industria 
cent. 40 la parola. Minimo LL 


ARGENTERIE, 


uo, te 
steno-dattilo- | 


1 gnorir paziente 
pianoforte con buon profitto. Offerte en «Pro. 


fitto» Piccolo. 


erche conversation francaise, pos 


Questa sera festino 


frico, ottime referenze, capace montaggio o dire- dalle oré 20 alle 23. Domani, due balli. 
si Lor ba 


; î Gonoscitore 
li, compilatore preventivi, cerca, 
pronta occupazione, Offerte: Bilagher, Mezo- 


gioie usate, bril- 
lanti, pago benissimo. A. rate vendo specialità 
borsette argento. Eseguisco qualunque lavoro 
assima convenienza. 
orologeria. Chiarelli, 
rato. Tir telefono 937. 
ITTIGLIE vuote, fiaschi, rottami vetro compe. 
riamo qualunque quantitativo pagando massimi 
‘|prezzi. Serivere Coen, Via Ombrelle, dio 


praticissimo, Li 
alle 8. Indirizzo Pic Ga 
STENODATTILOGRAFIA, metodo cele 
cinque lire; 


Ricco. assorti. 


quale 
commessa 0 guardarobiera. Offerte «Maria go 
DI 48 


Oggetti rinvenut 


d 
albergo, op- cent 20 la ba 


rispettabile famiglia come dome 
Biico; casa commerciale come RESI EDIAl e ERE 
101 


CARRETTINE nuove, uso magazzino, e legname 
rovere in ponti, per lavorazione da vendere oc- 
34172 O 


i } fuggito mercoledì a povera d 
rinvenitore pregasi portarlo in via. Lodoyi 
co Ariosto 2, piano IL, Gerelimich, verso mancia, 


i , 0ercherebbe oe 
supazione  qualle elettricista per impianti elet 


- ta preziosi, occasione, Gioiellie- 
Brondino, S. Luca, Cale Fuseri 3359, Venezia. 


Onerte di appartamenti, bottegne 
è magazzini 
___tent. 90 In parola. Minimo L. 2 


AFFITTANZE quartieri, 
ci, ville, ecc., di qualsi 


mit * laccato bianco pre: 
mitissimi pagam nche rateale vende Dit- 
ta Punzo Pa 5. 130! 


GALLINE senza in 


INTELLIGENTE, istruita giovane signora, con 
conoscenza lingua italiana, tedesca, un poco 
posto come dama compagnia, di. 

ggiare, direttrice casa presso persona. 
sola o vedovo con figli. Oll'erte sub «Fortuna» 


ori a L. 16,60 al ke. Polla- 
stri a lire 17. Arrivi giornalieri. Per rivenditori 
a prezzo da convenirsi. Macelleria Giovanni Ve. 
ronese, Largo Sartorio n. 3, telef. 26-28. 34184 O_ 
LIQUIDO prezzo occasione uitimo stok abiti fatti 
tomo, Informazioni, campioni Lussich, Rossetti 


s'occupa Ban 


AFFITTANZE 


diffusioni gratis, Banco Bonettiz, 
30904 1 


ville ammobiliato, | 11, IV, £ Pe SUIS SFR 
Borsa _2. 34170.I MILLE coperte lana una piazza vendonsi lire 


Offerte sub «Lana». 


| APPARTAMENTO 7 
stanze, stanzetta, cucina, camerino, bagno, gas. 
luce, acqua, cambierebbesi con altro cinque sei 
stanze, omfort moderno. Rivolgersi Via 

Vecchia 2. vortiere, 34 
APPARTAMENTO in vil 


grassi, lubrificanti primaria. 
Auto-trattrici, 
Mencusi-Mariani, 


V7ERSONA dabbene offresi a qualsiasi professione | 
33966 


Informazioni 
neo della _Cro: 


illa, Quattro stan 
affittasi prontamente, Offer 


dino, accessori, 


fariotti, Roma 9. SE Vie 
A vanie tipo americano, quercia. li 
sci e con roulean vendonsi. anche singoli, prez- 
zo conveniente. Magazzino Via Milano 3. 
NINE TOTI III I 


Sport: Attomobili, biciclette e vari 
Mi 


Fori immiohiliati nfittan 


VILLA (aEnDia niente: femobiliata affitto. Stam: 


ha, Piaaza Borsa 2, 


Ricerche di appartamenti, bottegno 
e magazzini 


amente vestiti elegantis: | 


,., Pimersì & muovi 
ipo 35, Contratto Fiat 
501 vende Oreste Longinotti. Volosca, Preluka. 89, 


ata. Of.) 


da riparare, Zu 


offresi come 


sno, cucina, possibilmente centro, 
no, distinta piccola famiglia cerca, verso buo- 
Offerte al Piccolo sin 


GAMION Fiat 18 «BUR», 18 «bl», 15 Ter, mas 
Nissimo pagamento. 
luglio sub «ALA. 
APPARTAMENTO di 3- 


bella calligrafia, conosce l'inglese, francese, te- 


ia efficentissimo, vendonsi, Via S. Caterina 


RPPARTAMENTO a da 
n NSi gioralmente camion Î5 Ter RE 
Turlani, fioricoltore. 


Li 
volgersi Acquedotto 14. 


Gapitali - Società - Cessioni 


aziende commerciali 


azienda Îirenze, trovandosi periodo permesso:| cercano Puogi duche 


SPOSI distinti, cercano per subito o primi set: 
tembre! appartamento due tre camere, cucina, 
bagno, luce, Offerte «Mariuccia» al Piccolo. 


: : as 
aranciata, granotina, Jamarinco, ecc. © 
vendonsi a prezzi di assoluta |[l 

* concorrenza, — Per acquisti ti 
volgersi direttamente presso la Bj CAcHETS TORGESi di VOMIMEI 


con Teto, , trai 
Trieste, vendesi lire 3500. Luzzatto, 


CALDE: propr 
citrebbesi pe 


n __ —__———_—____ai 
venite privare d’occasfone 
cent. 20 Ja parola. Minimo I. 2. 


ABITO nuov 
280 lire. Indi 


ma tecnica capi 


CAPITALE non sotto lire i E 
titoli primo ordine, con partecinazione utili di 
almeno 50 per cento cercasi. Offerte «Business» 


simo. clegante, seta bleu, vendesi 
z0 Pi 34164 M_ 


‘otografico è 
liro oi 


LATTERIE, lotteghe è magazzini ver 


nica, vendesi 
t znito; Istituto 3. 


APPARATO. 
piedestallo ottone, 
Oppure scambierebbesi con «Weste-Sacket». Maz- 
ini 3 


BAG 
rane e To) 


FEROZIO commestibili, variura, avviatissimo, 
vendesi causa partenza. Indirizzo Piecclo, 43935 R 
i bito per dar sviluppo buona 


lo lingue 


italiana, slovena, croata, contabilità; inoltre col Mannale por fabbricaro sagone 


ARGHIVIO p limo per giardino, 
i MS 


BAULE, armadietto cucina, materasso crino ve: 


ALILCENC0ILVITLTIONR E TTLOTE NILE EREDE E 
ld 


LIUTO 


Capitale inter. versato e riserve Cor. Cz. 300 milioni 


io. famiglia, bascule, pesi, mikn- 


BILANGIE, Jusso 
. Premiata fabbrica Blasi, Nicolò MA e 
6 


gas, aedua, orto, 


mota, qunttro ambienti, 
mondo, Indiriz: 


CAMERA da letto in ottone, nuoya, vend 


ù casa signorile vendesi causa 
prezzo. d'occasione. Via Lorenzo Ber- 
IV 43925 8 


VILLA vicina città o iram, cir 
seguisterebbesi. 
mila. Offerto Trieste 7, casella 34. 


massimo ottanta. 


(3 ti 
guardiano feroce, 
fesa personale, custodia automobili. Vi 
FILIALI NELLA CZECOSLOVACCHIA: MI, Bole: 
dejovico, Frydek-Mistok, Modonijt, Kral, Hra 


Libaroo, Meinik, Glomouo, Nor, Ostrava, F; 


cent. 60 al paro 


RAOSA National, quasi nuova, vendesi, 
A 3 


SÌ, me. ‘atm 
. Vicinanza, 


De 
CASSE controllo «National» nuovi modelli s tanze eleganti con pensione buone 
tati mogano, tipi bagno, Prezzi mivi. 

nuovo, per qualsiasi azienda, garanzia. Diflidare 
speculatori impossibilitati pro- 


informazione senza 


FILIALE a Vienna. — AGENZIA: Abbazia, — ISTITL 


ESEe 


Recetta versamenti su libretti a risparmio al 3° 


occasione. rimessi 


vendite privati; 


INFORMAZIONI 


TRASLOCO da Roma a Trieste mobilio mezzo fur 


BITS NISI LIRE IENE 


TRIESTE, Automzzato Istituito Informazioni, Se 


GRAMMOFONO Pathé (a zaffiro). 
desi. Via Milano N. 22, I pi 


PRANZO cena ricevono signori signore, ottima 


cucina casalinga. Prezzo mitissimo. Corso V. E. 
È, porta 12. DRS 43632 _T° 


STANZ te, ammobiliate, affittansi. Agen: 
zia Stamba, Piazza Borsa 2, LII. 34170 F 
Istruzione 

cont. £0.Ja narola, Minimo I. 3 Ca 


A. contabilià commerciale, tenitura libri, si 
stoma pratico. Corsi diurni, serali, tenuti dal 
prof. Randi. «Minerva» Istituto scolastico 
linguistico-commerciale, Iossini 16, IMI (Riva 
Canale). RAME o 8610 

A. Esami ammissione, riparazione, qualsiasi ma- 
teria scolastica tutte le scuole medie. «Minerva», 
Istituto scolastico-linguistico-commérciale,  Ros- 
sini 16, III (Riva Canale). MEC 

A. Francese: Corsi riuniti, lezioni singole gram- 
matica, letteratura, corrispondenza commerciale, 
convergazione. Prof. A. Charles. «Minerva», Isti- 


into scolasticolinguistico-tommerciale, Rossini 16, 
XII (Riva Canale) y 861 G 


Trieste centro. 
118: 


onnier, tavolo, tappeti, coltri- 
i imo, 10-13, 34218 M 


ano, cassettone. ven: 
LI 6a 


Cassette di sicurezza (Safes) 
cn UFFICIO MERCI == 


PESOLIFIELLFTENANPONNIASEZINSNLON CLI LONTI SII TANI 
ed Bd ad A AL ad DI dl ld Da MAD, nl RR rana S 


"Pillole Mengolati, 
il wnigfior rimedio contre la 
} Frateili MENGOLATI - Loreo (Rovigo) 


tualmente anche pei genitori) al Castello di Moc- 
cò (Borst). Luogo incantevole, saluberrimo, igie. 
nico, a 20 minuti da Trieste. 
Moderna», Corso 
del castello, a Moccò.. 
preparati agli esami di riparazione. 


scrizioni: «Seuola 
V, E. 45, e presso la eegreteria 
d. NB. Gli allievi Sesrono 


SD 
chè leggiero rimurchio, vendesi prontamente prez- 
zo conveniente. Indirizzo al Piccolo. _ 
PIANINO Bremitz, 
Ginnastica 30, III, sinistra. 
PIANINO nero, lussuoso, moderno, (con modera: 
tore), corde incrociate, piastra, vendo) occasione, 


ottimo stato, 


PIANO mignon nero, piastra metallica, tastiera 
avorio, celebre fabbrica, vendesi lire 3.200. Via 
34 


PIANOFORTI grande formato, piastra in fer 
to mobile, mogano, suona anche solo, vendo & 
prezzo vera occasione. Miolli, Via Grazzano 118, 


PORTE, finestre, rouleua, stipiti, lastoni pictra 
bianca, ferriate, eco. vendonsi occasione causa 
trasloco. Rivolgersi 


ABBO! 
Estero 
TE I mestre 
da qu 
si rico 


Grande Fabbrica di Acqne Gazose È 37 


L, Mattinzzi & P. Fippdljy, 


Trieste, Via Piccardi 49, Telef. 36-10 


i 
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nei ra 
viene 
5 delusic 
S duta d 
discen( 


inappuntabile ner qualunque ordinazione 


Via del Mille 16 A giatore 
a ala driati 
ing tipo VL. port: sostegr 
to logi 
pleta. 
Prim 


i cismo 


E O CO I I I IN IO DE DA TNT ED NO E II DI N N occupa. 


ia en 
del nos 
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a disor 
aliani 


‘impres: 


losa ill 
erna 
Mell'ani 
Se sfere 
vu Il via 
Muto a 
coppie! 
istizio 
0 ad 
Za perc 
ose ch 
su un d 
tenuto 
ensioni 
Tesco ( 
di facil 


tuali p Quietezz 

: e ‘ n Mistizio 
‘Rino Fipebpiinony itazior 

lheroo. Restuunont MANZO: 

tI poi i Ret odi E ; 7 intern: 

-—— dî fronte 21 porto 

Cueine a alinza = Vini ul minuto ed all'ingrosso per@ 
tazione - Pasti a lroddo = Cestini per spiaggia - Prezzi mil 
Condullore Erailio 


le 


| Donna steri 


| 


in ientifica razionale,  gualigà È 
RI assicurata rinomati ed insul mina 


i 


(Bi CACHE IRESI di VOMIMBINI 


Î 
li 


Fabbrica CALLIGARIS |) Mesia diro rep. igiene SosiefgRilli Di 


Cura completa. L. 


in TERZO DI CERVIGNANO ==} comandata 1 25/70. ‘Opuscoli. 


[i gratia per lettera, di 

Laboratorio Chimico & 
Magenta, 29 — ROMA. — Trieste: Pal 
cilmente, Seravalio; Hovis 0 © Pinzza Gol 


cani 


cas 


a Casa Editrice B)_> 
MILANO, (ao TI WI TTI Molare 1 


noeoags? L'eser 
; sunto - 


Ilioni d 
\ggiunt: 


CENTRALE PRAGA i 


VIA ROMA 7 « FILIALE TRIESTE - via MAZZINI 20h, ;d 


Telefoni: 21-57, 10-78 e 10.89 mance 


ay, Bratislava, Cruna, Nemecky Brod, bili al 
dindr, Mradec, dillava, Karlovy. Varya, sono 

co, Fisck, Prostejov, Pilsen, Tabor, ‘pettivi 1 
za di 
a rile 


Us 


VI AFI ATI in Austria tedesca 
slavia, Polonia cd Ungheria. 


aa -— — mc mpedim 
fil ì 


Lasi co 
ta lari 
Tecettaz 


alle migliori condizioni 


ed in conto corrente al 3% 


b 


Dslava. 
eria 
on si p 
Vi sia 
erchè ‘e 
dento de 


Rosa fremette; comprendeva forse la gra- 
vità d'una tale minaccia fatta da una tale 
femmina? î 3 

Tuttavia si mostrò calma e, quasi sorri- 
dendo. replicò: i 

— Vi assicuro, signora, che sono segretis- 
sima e non domando*di meglio che di aiu- 
tarvi a rintracciare quella signorina... E 
una buona azione e vi porterà fortuna. 

In quanto alla buona azione, me ne im- 
orta un cavolo — fece con mal garbo Ce- 
lina. — Ciò che voglio è riconquistare il 
mio amante e sbarazzarmi di una rivale, 
mi comprendi? 


ti 


di) 
JAUME  ® 


Proprietà letteraria - Vietata la riproduzione 


DI 


-— No, signora — balbettò Rosa, ridive- 
nuta pallida, 
— Sai tu chi ha portato via quella pup- 


pattola?... E° un bel giovane che hai già 


veduto qui; è il signor De Labouheyre... 
Ma me l’ha a pagar car: 


{| questa volta, accorgendosi della viva 


emozione di Rosa, soggiunse: 


— Ma, insomma, che hai?... Si direbbe 


che ciò ti rimescoli il sangue... 


— Qh! signora, è lo stupore — riuscì a 
rispondere Rosa. -— Sembra davvero impos- 
sibile che quel signor De Labouheyre abbia 
a tradirvi così. 

— Ah! ah! questa è proprio roba va 
impensierirlo.., Tu credi alla sincerità de- 
gli uomini? Sì, che te le darebbero a bere 
grosse, cara mia... 

— Mn —- disse Rosa dolcemente. — Sie- 
te così bella che un uomo non può dimen- 
ticarvi. | 

— Bonone — fece Celina, ridendo di un 
o amaro — ecco ln mir cameriera, che 
mi fa i complimentil... Eh! povera inge- 


—- Meglio ancora — gridò Celina. — Ve 
ne sono che le eseguiscono... Dunque, 
noi... Da questo momento mi metto in gi- 
jro... Ti avvertirò quando sarà tempo... 
non conosco la giovane scomparsa e sarà 
necessario, a un dato punto, ch'io. abbia 
meco Una persona, la quale mi dica ch'è 
dessa... abbigliami presto; una veste sem- 
plice, un cappello da viaggio ed il.mio gran 
mantello grigio... 


Î 
loro si dimostra, dei servizi che loro si ren- 
dono,.. Tienti a mente la lezione, vehl 
— Me la ricorderò, signora! 
— Ebbene, il' signor De Labouheyre mì 
ha canzonata e mi vendicherò di lui... Egli 
vuole sposare Elena De Gévriel 
... vuole comprometterla 
lo impedirò... 

— Vuole comprometterla? — ripetè Rosa. 
— ER! sì... Non hai letto i 
non hai letto l’articolo, in cui 
se sia un rapimento od una 
vero tiro magistrale è quello.!. 
E la divetta, 
parlava per sè stessa come per Rosa. 
-—— Sì — proseguiva — vedo il suo dise- 
gno, come se gliel’avessi suggerito... Se il 
signor De Labouheyre non riesce a persua- 
dere quella giovane, farà credere che essa 
è fuggita per andar a raggiungere un riva- 
le... Questo rivale, egli l’ucciderà in duel- 
Prenderà ‘il primo che gli capita e sa- 
prà fargli attribuire la responsabilità del 
rapimento di stamattina... e la signorina. 
disonorata, non troverà più altro sposo fuori 


va quella sua sicurezza al|reputati; ma i cuochi rovinavano 


ed io glie 


si domanda 
fuga?... Un 


— Sarò di ritorno domani; ma tu dò- 
mattina porterai due righe al mio diretto- 
To resterò otto giorni senza recitare... 
Egli, senza di me, dovrà tener chiuso... ur- 
lerà... e tu Jascialo urlare... 

— Benissimo signora. 

— A chi domandasse mie notizie, dirai 
che sono ad Houlgate... a tutti, nessuno 
eccettuato, capisci?... 
ti prepari per raggiungermi... 

— Bene, signora, 

— Bene, benissimo, signora — fece la 
cantante, parodiando il tono sommesso del-| 
la cameriera, -—- E poi, questa notte, cer 
cherai di riposare, di dormire, per aver do- 
iù d'energia o d’immagina- 
zione... Prepara la mia valigia. 

— Andrete lontano, signora? î 

— Lo saprai probabilmente domani.. RE 
fra una mezz'ora una carrozza alia porta... 

Celina era abbastanza calma; appartene- 
va a quella categoria d'esseri ben 
tuiti, pei quali l’azione è il mi 
mo dei fastidi e dei dolori della vita; esse 
ri, che non esitano msi a iungu sul partito 
da prendere. 

Ma cone mai, 
gnizioni fuori di 4 


la divetta toccò una molla segreta d'un pic-| delicatezza e la schietta onestà 
colo stipo e dal cassettino, che n'era scat-| vane, 
tato fuori, tolse un minuscolo portafogli, 


trascinata, dalla gelosia, } } 
nel qualo pose alcuni foglietti scritti e bian- 
dopo ‘essersi ben accertata che porta- 
vano in filigrana il motto «Friscohaman, 
«Ecco le mie armi migliori» mormorò. 
Tuttavia, senza dubbio in previsione di 
certe difficoltà, Celina s'era provvista d’una 
graziosa rivoltella, che esaminò accurata-| Bisognava dunque rassegnarsi, 


ed aggiungerai che 


Adesso era pronta per uscire; prima dilun amante; non era ancora suona! 
scendero, si rimirò in uno Teri e parve/in cui il suo cuore dovesse battere 
soddisfatta della propria opu lenta Dellez=| prrattanto, al contrario di quanta 
za, del pallore della sua carnagione, dello: 4sya prevedere, Rosa, tornata tl 
splendore de’ propri occhi e inconsciamenè stanza, non si abbandonò punto 


mani un po 
{te sorrise alla propria immagine, os del sonno; seduta iDvece,. sono fi 


— Ma non potrà far riversare i sospet- 
ti sopra un altro, poichè da signorina Del 
Gévriel dirà che è desso. 

— Quanto sei ingenua! — fece Celina, 
— Sta sicura che, là dove si trova, quel- 
la giovane non vedrà una sol volta De 
nono sapra mal, mì ca- 
pisci, mai che chi l’ha fatta rapire stamat- 
tina è stàto colui... De Labouheyre... Ma 
egli ha i suoi bravi testimoni... e per ades- 
so non lascierà Parigi di certo... 

Rosa pareva intontita, 3 

— Ma può mai darsi ‘che vi siano vomini 


«Fra un'ora saprò se sarò la vincitrice o 
la quin si a a "i E 

‘ppena partita la padrona, Kosa Allain| color di rosa. 

rofittò subito del riposo concessole e salì Qualche lagrima cominciò a scond 


Labouheyre... È 


giovane, vezzosa, saggia e dall'aria sign 


senz'altre co-|gi pi vito 
tile; s'era crènto una leggenda di virtù ca 


nua!... Gli uomini si fan belle di tutto, del. 
la bellezza, dello spirito, dell’affetto che 


quali immaginano cose simili? colte dai giornali, elina sperara che nvora ricevuto una dozzina di domando? 


re, ‘ove la polizia non aveva ancora, otte-|ulla sua mano presentate da cocchieMraphe ( 
nuto nulla? 
Donde proveni 
momento d'agire? 2 € È 
Possedeva, adunque, altri misteriosi in-|e i cocchieri rischiavano di rovescia? 
dizi per l'inchiesta, che s’accingeva a fare| rozza ad ogni svolto di strada; RostiNza sti 
per proprio conto? 


| mestici di grandi case ed anche del Mento. 


I Agg 
ti trat 


i avevano distrazioni dol 


geva gentilmente tutte queste doMfAgbria 


Conoscera dunque î nomi dei complici di] Ma le respingeva con una buon®dinza d 
chi aveva rapita la signorina De Géyriel? | pei rifiutati; sapeva con un. motto; Ko 
ISola nel salotto, dove avera avuto con. sorriso mitigare la ferita all’amor © ad 
abouheyre quel tempestoso dialogo, in | — od all'amore — e tutti quelli, di EInice 
erano lmmeggiati tanti punti oscuri, |fintnva l'omaggio, ammiravano il ff la. re 


Utame 


Ò E - qmenti 
Rosa Allain serbava così quali cessari 


la loro stima. 


una c 
Te ile 
Mia Jug 
e Ales: 
male! 
Dbilitaz 


nessuno immaginava che la giovan@ 


al proprio tavolino, si diede a medi 
i suoi pensieri non dovevano ess® 


cetti y 
Da rile 
Ando il 


a propria stanza, di San TIRinse Tn per le guancie 6 ben presto le laffmincia 

a chiave, camo faceva ordinariamente. —» lititarono in dirotto pianta; er 7h î 
Ros ya a poco a poco formata l'edi- Sete L $ SIA gAte rich 
osa aveva ? poca, ab ALa I uella maschera di gaiezza, che passat 
ficazione del quartiere e in rue Brunel tut-|;) viso e serviva a dissimulare all ISSS5 
iti pariavano della ‘paradossale domestica, | faento di Cetina de sue vere impr@@ l'istri 


si ri 


